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Labbouamento pub decorrere da qualsxasi ‘data dell'anno® ' % -

R - (C.FC.'post. 3-17979) -

" Direzione e Ammmutrczlonq: Milano - Via “Pliﬁib.’ ‘70 .

eclpito centule per versamenti,

acqms;o copie separata e l.lbri ai preseuza :
o0zio. Edoardo Colombo | :

:'.PUBBLICITA’ ~ Prezzi delle inserzioni: avvisi commerciali L. 30 per m/m di-altezza, larghezza
“una colonna; Piccola. pubblicita- L. 12 per parola.,
. presso:- Soéieta ‘per la. Pubblicitd in Italia' (S.P.I. ).~ssede di Milano, Piazza degli Affari' 4, Pa-
‘lazzo della Borsa® (Telefono 12. 455) e Agenzia di Citta,” Largo Santa Ma*ghenta (Teleforo 13. 463)

- Le inserzioni si .ricevono esclusivamente

alche

qu
tempo 1% itudme .di- vedere

+. sulle: pul bllcazmm ‘periodis

che in’rotocalco, ‘che. vanno
per 1a maggiore,; la rubrxca,
'da prmc1plo un po’ itrascu-«
“.rata ma oggi parte integran-
-te del testo, intitolata' ¢ Let:
‘tere ‘4l Direttore s ove tro-
. vansi?-tante" volte mteres-
'santi-letture,’ rlchleste argu-
teie’ RotiZie ‘Peregrine- e. al-
‘tre. curiosita sui- p1u svaria-
"‘ti- @rgomenti, . segulte spesso
."da: giudiziese " osservazioni.

LI tutto peralt,ro messo, i

lmportanza
rxempltlvo, un nuo-

«vo “tipp di_ elzev1ro,,una mi-

scellanea« di ‘poco conto.- Co-

L penso.-possano .essere’ ri-
o ;'renute anche - queste' poche

‘deduzioni che sottopongo al
‘Tettore . assiduo™ -di. questo
qumdlcmale al semplice sco-
po-di riscuttere.comunque
e palhdo eventuale con:
senso. E-véngo-ali« quid».:

- Ho_ letto- syl numero del
Loy gennaio- de¢Lo. Scar-

‘pone» 101scr1tto dx Sandro

< )

. »

g]i attuali iscmtti specié
gxovamssxml, alle nostre nu-
merose : associdzioni’ e tra
tuttiindistintamente i gio-
vani:. praticanti' “le " nostre
montagne 7~ To . eredod che
il’ malanno dlpenda dal fat-
to chela” gloventu che si
avvicina . ai" nostri gruppi
alpinistici venga 'a noj_per
gustare'le frescne giole. del-
le'-agcensioni; per - conoscere
le: localitd .di- mcomparablle
.mteresse e. si. affiata “subito
con tutti i nostri-in "un ri-
levante’ ‘sénso . di’ cameratl-
smoje d1 qordlahtar‘tant'o da|
‘iscriversi tosto ed’ entuasxa-
sti nelle nostre’file, ma'i di+
rigentj.in. generale, fatte po-
che lodevoli ectezioni, sj.ac-
contentano di’ semphcemen-
‘te: elencarh tra’-gli- 1scr1tt1
di, portarhi ; rquélclie volta:'in
gite’ alpinistiché . anche - di-
impegno, su: rocce,, su . cdl-
mini" elevati, su cémp1 di
'isei, . .trasedrando - -quasi: “al
completo /1a” loro: formazione
culturale, la . loro:: prepara-
zione spmtualeA alpinistica

roh t Lol

zioni” geologlche, la fauna,
la flora,.i. corsi. ‘dacqua, -1
ghiacciai, le morene ecc. ecc.
Un,tempo era anche vietato
di concedere credenziali: per
riduzioni- ferroviarie : a' chi
restava’ insensibile a "questi
suiggerimenti- o..non , aveva
fatto acquisto almeno dei vo-
lumi ‘pubblicati’ della Gulda
Monti-d'Italia... « .- =~ )

" Finalmente *con- questo
1949 . almeno i. “soci ordmarx
del- Club-:Alpino ‘dovranno
rideVere” tuttx la Rivista bi-

che- tutti-la leggeranno con
placere iraendone: indiscuti-| g
bllg proﬁtto. ‘Mala. Rw;sta,
se “sara: fatto’ come er il
passato, dira “hen.’ poco ai’
neofiti dell’alplnlsmo,‘
gloventu ché si iscrive fret—
tolosa- e 1mp321ente 'di:pro-
var31 s’ montx: iessa ‘parlaf:
pilr ‘ehe, al ro_ai‘provetti che
| conoscono: gia a fonda;le no-
strecatene alpine’ e“hannd
una; somma‘vasta di-cogni-|
zioni. e di. esperienze. al-ri-
guardo I‘novelliisiiaccon;
-{tenteranno, .di*- gudrdare ;1
Jillustrazioni,” .de ;splendid
fotograﬁe USRI
;---Anche il:-'sapere- {
co. Va smmuzzatq, formto ‘a
plccole dosi,: quasi’, mseps»

: bllmente e a frequentx inie{
:|zioni " inv modo as&mﬂabxle,
.|fresco. e- gradevole, ‘A ‘que-

sto’ 'seopo mi pare: corrlspon-'

- |da mirgbilmente’ questo.no-

“Istro. qumdxcmale ¢« Lo Scar-|’
{pone 3, il quale due volte
jal’ nese, ¢l arriva come un

. .lamico, sorrldente e gaio, fra-

: hberté“dl onentamento di, dlscussmne e dl 1mposta-
zione ‘dei vari/problemi: ‘al- servmo de1 lettori; e ,soprat-, |8
tutto per diminuire il costo -unitario “del. gxornale, oc-

B “gHeRr, tréppo’
“Pa oggi pertantok
mila. rinoyi .abbonati.

corre‘j che'+il- ‘numero - dm‘, nostn apbonatx aumentx di
nSmiLTl ra

CODS&*

R1volg1amo ub {fervidor ap-

‘ pello a; tutth gh - amlch-perche facciano” propaganda, in

".ogni. modo . per - procurarci -
'che’ ogni’, abbonato ‘attuale
‘ebsa dxfﬂclle iscegliete” fra .

+NUOVI ~ .abbonpati. Basterebbe
.oe, ne’ portasse ,uno.:Non &
4% vostri” amiei’ eéconoscentl

ché vahno in: montagna ‘parlate’ loro-de « Lo Sbarpone »,

. fatéloileggere, .convinceteli’

.ad" abbonarsi.-La Quota non

‘&.tlevata:-sono. appena-400.lirette, -ossia-una somma’alla

partata sdi tutti.: ‘L’abbonam

ento ha. v1gore yper ‘un anno

dsl giorno- in (;m si paga la quota;

‘' Per- facxhtare Jil”.compito,’

regdleremo a.d ogni nuovo

abbona.to, ‘e'a’ chi ce o ptocura, -una_copia del . numero .

" speciale . de.
;' Mostra .del
mero progreg
bonato, num

che “servira

Lo “Scarpone» edito in occasmne ‘della
ontag’na. -Inoltre assegneremmun nu-;
isid all presentatore ‘che al' ritiovo® a’é—:

.per procedere all’estrazione

a “sorte di ?1”111? turno al Campegglo nazionale . C.A.L-

- U.G.ET. in,
- Entréves, e ufjo al’ Rifugio’
“{questo’ per il

il Veni, un turno al” ;’avnllon Fretly® sdpra.

U.G.E.T. Venini al. Segtriere

0ssimo inverno), offern con spmtg) vera-
iso ‘e - amichevole "dalla U.G.E.T.

stessa;’

‘inoltre verranho estratt1 libri ‘della’ Collezione Montagna

dell’Er01ca i

. Al:, prossimo’. numero daremo i partxcolari sulle mo-

dahta delle’ estrazioni . con
de1 prem1 m paho R

lelenco e, lay suddunsxone

S T e,

Py

‘ Prada sugh ‘¢ Alpmlstl -che

leggono poco» -e-sul’ nume-

‘ro. del* 1.0~ febbraio ~Taltro

seritto di- Carlo:Ramella sul-
la. ¢Anémias, 1ntellettuale
. Ambedue
§ “chiéri -autori foccano un
tasto ymarcatamente doloro-
so:sulla scarsg; préparazione
culturalé alpina della nostra
vasta, famlglia di amant1
della Montagna. RO
Peraltro ho riflesso: s1 50~

no ‘mai~ ,domandatx i -due
sumn‘lenzwnatl segnalatom

- di- tanto deplorevole .stato
" la ‘ragione precxpua per cui

le. cogmzlom alpmlstmhe e
le letture m genere. sono- te-

: nute in cosi poco conto tra

”

per tema d1 comparlre noio-
si, omettendo di riflettere
'che "questo @ un gravissiino
errore. .Nessuno andrebbe. a
scuola: se.i" genitori, " o chi
di dovere, non ve li po1tas-
se fino dai primi anni eila
legge arriva a punire queil.
parenti che sottraggono le
proprie creature all’obbligo
della istruzione. Blsogna che
i dirigenti,” e gli:anziani. in
genere,- dandone l’esemplo
avessero a consigliare e fi-
nanco talvolta ad obbligaré
tutti gli'aderenti alle nostre
associazioni a pascersi ' di
letture riguardanti il 'nostro
movimento alpinisticg;, illu-
strantl i nostrl montx, le no-

-'\., .

i cuqmcsr—:
oAnAumg '
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LAVORAZ' OKNE E ELL

FINO MORNASCO

A GOMMA ED AFFINI .
(Como) -

la. con0scere de: ﬁu‘

- |ma" visto . (;he

b grante di tutte 1¢ ultime no-
tizie. cxrca Al Jnostro . movi-
mento, i nostmlattegglamen- :

tii’e »le nostre -recenti- con
quiste’ alpine. unitamente a
quelle di tutti gli altri pae-
‘Ma ' (mi’ batte sempre
alla mente la’ crucciosa’ do-
manda) .cosa mai . fanno . i
geremxant; i questa lamen-
tata - zmemia ntellathiale,

-
pr ope;deutxcamente g)repqratl
cazioni

A loro <1a)
queste ‘opere? Chxe-
do - vema della

genere si preoccupano ;inv
nanzjtuttd:'di: pensare ai: ri-
fugi, alle mamfestazmm .a-
scensionistiche: di- vario. ge-
nere’ed alle quote.. sociali,
bisogna che coloro.’che ap-
prezzano - maggiormente, il
sapere ele.:cognizioni ‘alpi-
nistiche escano-un poco dal-
la loro torre d’avorio e'scen-
dano di qualche gradino ver-,
so le’ eénturie che salgono
ai monti per mc1tarle EY
provveédersi- del’ nostro mi-
rabile’ qumdxcmale di. . cui
sopra, come di un bolletti-
no’ di notizie, un monitore
delle - produzmm ‘alpinistiche
illustrate; ', una lettura - che;
puo tenere loro gradevole
compagnie nelle -soste, nei
.|bivacchi, In somma, promuo~

‘|vere.od adffiancare una cam-

pagna di stampa giornalisti-
ca di penetrazione e di dif-
fusione. Se non; sentono di
fare .questo 'gli ‘studiosi e
tutn ‘coloro che apprezzano
in sommo .grado. la’ cultura
letterana alpinistica,, i.pro-
duttori- della stessa, come si
vuolé che "si . entusiismino
i pit degli alpinisti: che gia

paghi.di calzare un bel paio
di sci-nuovi o di portare_a
tracolla -delle’ ben- pettinate
corde e relativi aggeggi fin
sotto un: attacco?A-ognuno|:
la ‘sua- parte.; I o
11 -nostro » «Scarpone> E
un- qu1nd1c1na1e ben fatto,
popolare ' ed | austero allo
stesso tempo:. ricco’ di noti-
zie " sportive, , non pesante,
accesmbxle a- tutti. Ha di-
c1otto anni’ di’ tirocirio alpi-
nistico, ha.retto saldamente
attraverso cento bufere di

. guerra e chmnque ha po-
tuto ‘toccare ‘con’ mano chej-
'}'Inon ‘risponde ad,
‘Ispeculativi. 'E' venuta lora

interessi

che bisogna ' pur -fare qual-

: che cosa per: la'sua maggio-

re diffisione, che - ‘bisogna’
aumentare il, numero. degli
abbonati, raddopplarlo al-

" .|meno. - Bastéerebbe all’'uopo

che. tutti-'gli amici del gior-
nale 'procurassero nel -pe-

‘jriodo di-questa : pnmavera

almeno un- nuove abbonato
e la meta sarebbe presto

‘ raggmnta. “

La, pnmavefa é alle por-

Tlte! La Natura si prepard a
:|sciorinare ’ancora  una velta
'Iper noi tutte le:sue-eterne

bellezze : e ‘ricchezze:: una
Potenza saggia ed infinita
lpredispone per il ‘nostro fra-
gile' essere una ; armoniosa
caterva di-doni che per una
intera estate godremo a-do-
vizia: 'non saremmo capaci
noi di affiandarci un piccolo

: Telefqno 65.08 = Telegrammi Visgommz « Fing Mornaseo

compagno-ardente: nel no-

stre vallate, le loro forma-'

, via Meruvigli, 14 - Nexgq

stro ‘sentire e- trascmarlo a
consentire ‘al nostro invito?
Noi.dobbiamo essere prima
di tutto convinti- di- farlo
partecipe di_un’'grande do-
no, quello-di sintonizzare il
suo spirito alpinistico col no-
stro, quello di renderlo sen-
sibile e vibrante, come noi
in;, cospetto di’ tutte. queste
bellezze che il Creatore rin-
nova tutti gli anni .per le
sue predilette creature. Ten-

mestrale e, sl pud” sperare'

alla]

Y "‘ R‘i’em a'rinuiciardi prifia-di

tiamo un poco.. il nostro. spi-
rito di convinzione,:la nostra
forza'.di._propaganda,- il no-
stro »puntlgho I1.:convince-
re: amabllmente un ‘compa-
gno ¢&.la cosa pid facile .del
mondo.” Non bisogna cedere
al’ prlmo disinganno. Costan:
za e'amabilitd... Una. volta
tanto- pleghlamo ‘il nostro|-
orgoglio’e “sfidiamo 1a nostra
innata’ negh1ttos1ta se. non

$cino, "se non’ siamo pxeca-
rigmente’ soltanfo una in-
nocua . maleolente pezza da
ledx, il- nostro colpo, riusci-
ra.,,x}on ci sard, dlﬁicﬂe tro-

sigmo~ propno prwx di fa-|

fiducia al nostrd dire, al no-
. {stro -invito. ' Col tempo nel
loro profondo i rmgrazle-
ranno. " .

Se- pomamo mente un po—
{co al nostro Direttore che a
“{questo - foglio* Ka dato con
ardore glovaml e costanza
1mperterr1ta qu{m un -ven-
tennio della sua|passione vi-

la,  che ha. sali
silenzioso e pakiente - tutte
le vétte delle @ifficolta per
ammanire g noi"qumdlcmal-
mente una fotograﬁa viva e
vigilata 'di, tuttq,r quanto an-
dava avvenendo nel nostro
campo, di tuttxg nostri; di-
battiti - e ‘passiot¥e- COlllSlO-
ni,. noi dovremmo pur fare
qualcosaper Tuiiche non sia
il- semplice " rinpovo . di.un
abbonamento.’ 1Almeno un
compagno puov& ciascun ' di
noi deve irovaré da 1mmet-
tere nelle: nostn file di co-
smentl alplmstx. E Yunica
méniera - di veramente - con-
gratularsi’ con 1hi della“sua
ventennale fatic

Tutti gli amlm del «Lo
Scalpone » che ; hanno idee
da .comunicare’ ;al riguardo
della propaganda per lo sco-
po suddetto sono pregati-di
prendere. la parolé e sot-
toporre’ai lettor] i loro sug-

coll’animo

; i
vare persone che pongano:

rile di alpinistaldella paro-|

«Lurens Lurens, .stasera
nui suma cuntent, -— Nnui sue
ma cuntent me'. na Pasqua,
~ ‘beivum tant vin me’ na
wvasca, — Lurens...»,

cantava eccompagnandosi o,l-
la ;ftsarmomca Augusto Sa-
violo' e la’ nenie ‘paesana
rispeglicva nei cuori nostal-
gie di cime, ricordi di. vita

conquzste' Cosi: -sereno, Ti-
danczano, szuratamente al-
legro, mebnato dalla pro-
pria giovinezza buona, pura,
jorte; Augusto si- preparava
all’'ultimo* cimento: la. con-

sngolo mvwlato uno degli
ultimi’ problemz insoluti del-
la Gran Muraille. . Erano con

venténne del vincitore della
parete 'sud ‘e della’ est del
vani. -guide. della, Valtour-

nanche. -

per vivere un uie(tle ‘di con-
quista: alto, robusto “sciato-

gerimenti, ‘i loro piani ¢
. IL TROMBETTIERE

re’ p'rovetto,

*

Achxlle Compagnom, mae.
stro d1 sei ‘e not6 - fondista,
con. 1’art1glano ~-Modesto
Praohm di Bofmio ha’ porta-
to-a.- termine: nella; notte dal
15 al 16 febbralo scorso, la
calata ) mvernale del Cer-
vino,
“Le’ condmom deﬂ? monta-
gna'¢ quelle atmosferiche e-
rano eccellenti e hanno per-
¢io favorito l’impresa che,
nonostante c1o, puo cons1de-
yarsi “fra le pit ardm&

(ia-alcuni: glorni“ f‘ima al-,
tri alpxmstl avevaﬁ . tentato,
x'scalata, ma ei‘and'*stat' 0

raggiungere la-cresta’ ovest,
causa 'it-pericolosomirstrato di

T N suf :gottostante: ghiac-( .

¢ ’iosdel 'Leone Compagno-
Tii¥ € ' PFaolini;” d Jime
Jr pgovvisamente, part1vano po-'
/'codopo’ mezzanotte da, Cer-{"
vinia;. iavormx dal. plemlumo;
‘Bssi. ‘seguivano lar via.Gerva--
suttl lungo i1’ Canalino del,
Leone e “benché: molestat1 da
‘cadute di ghiaccioli e di, sag-:
si,, potevano raggiungere .la
cresta ‘abbastanza  rapida-
mente. Infatti alle 4'del mat-.
tino erano alla Capanna A-

‘aMarinell s Berming

sara aperta’ per: V01
BN ALPINISTI
AMANTI DELLO, SCI

: dalle_ prossime feste
wLodi San Gluseppe

o,

medeo di Savoia, dove sosta-
vano per attendere una mi-
gliore visibilita.: Verso le 8
riprendevano la’-ascensione
senza incontrare eccessive
difficolta,” se. non quella di
usare.molte precauzioni nel-
la traversata del Linceul, su-
perato ‘alle 9, La - parte pit
difficile & stata in seguito la
traversata del ‘Pic Tyndal,
che si & dovuta .compiere, a
cavalcioni di.iina lunga e ae-

sitrovano -sufficientemente|. :

rea cresta “di neve assa1 fria-
bile.; La roecia : era’ ‘abba=
stanza asc;utta, ¢osi. pure le
corde ‘fisse e .as§ai “scarso- il
« verglas ». Alle 10 30 i due
erano in: vetta, ‘da*dove‘ri-
partxvaﬁb .Subith. - causa’ il

vento gelldo., 4

‘Poc dopo &nezzoglorno
raggxungevano lag Capanna e
alle 16.30 erano gia di ritor-
no al Breuil. Tolle le tre ore
di sosta alla Capanna Ame-

deo per attendejguil, giorno,
la scalata vem' gcom com-

pluta m meno 18 ora

s

‘PR[MA INYERNALE
ALLA CIMA'FANTON
DELL’ANTELAO

Il 23 gennalo scorso Bm—
no Saud1 (C.AL Padova) con
Tita Panciera di Tai di. Ca-
dore, ‘compiva--la «prima in-
vernale :alla’ Cima - Orienta-
le (Cima’ Fanton) dell’Ante-
lao. Eccone la’ scheletrica:
relazlone tecmca stesa dai
salitori: ~ "~ v -

Partiamg dal rlfuglo An—
telao alle ore 1 .del 23 e in
circa ‘2 ore’e mezza arrivia-
mo a- Forcella lea Discen={..
diamo un po sul’ versante
opposto e ‘cioé nella testatai-
della Valle. ‘Antelao. Ténen-
doci- ora“ in. quota, passiamo
di poco la diroccata Baita
Ciampestrin; "Levati gli sci
proseguiamp- per- ‘bordi di
morene con pochissima neve
e salendo per qualche gra-
done, ci troviamo sopra una
caratteristica « lastra »; ci al-
ziamo; - sempre *sull’orlo  di
questa. L’alba-ci trova-ad un|
terzo circa di salita. Prose-
guendo con brevi-passaggi ci
portiamo sotto rocce piu ver-
ticali. Prendiamo a questo
punto la via Fanton pit e-

sposta al sole, ma dobbiamo

Dall’ll agosto ‘al’ 21 set-
tembre prossimo avra luogo
a Bergamo una Mostra della
Montagna, organizzate dalla|y
locale Camera di Commer-
cio’ in .collaborazione 'con
VEnte del Turismo. Essa ver-
rd,portata sul piano interna-
zionale con decreto del Mi-
nistro per Plndustria e . il
Commercio. L

"Il testo del decreto ¢ per-
wvenuto il 16 febbraio alla
Camera < 'di Commercio = di
Bergamo, .dove.' sono " stati
convocati gh industriali .del-
la Provincia,. i .quali’ hanno
agsicurato’ tutto il loro. con-
tributo - alla riuscita . della
grande manifestazione.

Franceschini, il solitario
= sullo-Npiz. della Lastia

La giovane guida dj Feltre,
Gabnele Franceschini, ormai
notissimo per la solitaria sca-
Yata sulla "« Solleder ; del Sass
Maor, compiuta nella scorsa
estate, ha ora effettuato’un ’al-
tra « solitaria », invernale que-
sta volta, sullo Spiz della La-
stia .(m. 23000 nel - Gruppo
dell’Agner (Dolomiti V‘Agor-
dine)." ‘

.1 Franceschxm partlto da
Volpago con gli sci il 21 feb-
barig, in quattro ore raggiun-

\sg I‘attacco :occloso deua cre-

v,

Una Mostra della Montagna a Bergamo

1sta sud” chie" porta all’antx(:lma
dello ‘Spiz -della: Lastia. - Su-
perava un -delicato passaggio
di quarto grado' superiore €
in.due ore:toccava la. vetta.
In altre quattro ore scendeva
per la via comune fino a Vol-
pago. Tempo bello, ma -sof-
ﬁava un forte vento

Tnitreal CALE alhvn

-Cj-é giunto dall’ Asmara un

vecchio giornale’ ' locale che,
fra gli avvenimenti.vari, da
notizia di una gita della, Se-
zione dell’Eritrea del Club Al-
pmo Italiano ad 'Addi Sciac-
ca, compiuta ‘lo scorso otto-
bre,  Ne r1port1amo la parte
conclusiva:

‘« Era in-domenica e glt or-
ganizzatori hanno' avuto la
bella idea di dare la comodi-
tq-di-una Santa Messa sul po-|i
sto. E pare che’ Vaggiunta di
quella . cerimonio * non - abbia
guastato il programma e non
sia spiaciute che a pochzsstmz
poveri di  spirito. I parteci
partt al raduno erano 1500 (o
noi qualche entusiasta disse
3000:. dimezzando- crediamo di
mettere le’ cifre: sul giusto).
Come va la faccenda.dei no-
stri piegnistei sulla digperata
situazione econamica?  Moh!
Non Sappzamo cosa dzre nean-
cht-nml. :

roccia- - imabxle,

Scalata thVer‘nél e
notturna del Cervino

presto abbandonarla perche-

i:canaloni di‘detta sono. ‘gon-=
fi:di neve portata ‘dalla. tor-
‘menta della sera -prima . e
inon 'siamo 'capaci-in-. questa
neve .sofficegdi.alzarci . poi-
cheé . si sprofonda. fino. alla
cintola.’ Prendlamo ‘cosi del-
le rocce battlite ‘a’ Aratti dal
vento mattutine,” ma che il
sole ci lascia accarezzare an-
che senza guanti.’ Passiamo
su paretine e spigoli vertica-
li fino a circa*100 metri dal-
la’ vetta. - Qﬁf'*‘ “per prudeh-
za; dqats
ci leghia-~
mo. Attraversmmo tre spun=

’wni e attacchiamo l'ultx-;‘

" tratto, parte su mp;do
canglone,--parte;ancora- su
rocce. Arriviame: in; vetta
‘| versto, le 13 D1e01 *mmut; -di;
sosta. Osserwamo il fanta-
stico pan‘orhama,. € con grane
de --soddisfazione .. i~ segnali:
fatti con o’ specchietto. da
quelli .clie da Tai di. Cadore
ci avevano,seguiti nellulti-
mo tratto con il .cannochiale,
e poi gitl. Tre corde doppie sui
tratti piu: verticali e il re-
sto :su . inclinati nevai. Ri-
mettendo. gli sci.al-tramonto

‘le in. altre.3 ore raggiungia-

mo . il rifugio che avevamo
lasciato cosi circa; 20 ore pn:
ma. Tempo be111551mo *

alpestre, speranze .di nuove

lui- Nino Benedetti,” il figlio|$

Cervino, e la ‘guida -Arturo.
Pelissier, una delle. pii’ gio-.

; Auguito. Samolo era mto_

musico d’uno, i

sensibilcta eccezionale, la.u-
reando in_legge, non poteva
acéontentarsi della vita, uni-
forme che la sua.condizione
sociale gli ‘consentiva, .dove-
va-giungere per forza all’al-
pinismo ermco. Cresciuto’
nella’ grande piand. del ver-
cellese, tra uomini usi a: tut-‘
te le fatiche,. aveva impdra-.
to ad apprezzare il -lavoro
come .il .pit santo meﬂo .di
redenzione- ﬁmana, ‘dllevdto’
nella fede dei Padri- Barnabi-
t1., egli si era; proposto un te-

Augixsto Saviolo e Nino Be

tutto una battaglza' quella
dell’ese'mpw vissuto in"mezzo
ad ‘una’ gioventit che troppo
spesso :si- addgia. nel privile~
gio del censo per ignorare 1,l
dovere della’ comprerisione ¢
della solidarieta wmana.
Un Padre missionario la
Ficorda’ fanczullo di otto an-
mq.s,pra‘ T \,gato alle.. tenuta.

{ dei‘*@ds‘tellonq @ Olcenengo

peimlay cohs’uem questua.' H,
pzéqolo Augz’csto »quande lo
vide, corse dalle madre im-
plomndo < Mamma il frate
&+ sealzo,’ dagh un paw d1
calze!», .~ .. ol

‘Lit mamma. tento d‘L fa,rlo
tacere; ma. . egli_insisté:, « Da~
gli una. misura colma ‘e
mals, —— alludendo all’offer-
ta del riso- che usava alla’te
nuta: per quantz rchv.edevanOr
assistenza.”

Divenito ' gzovane, Augusto
Saviolo. continud . a’ ‘dare la

S

mzsura colma :ce’ma dz bon~

‘ultima trag
al GOSP&“O del

?a, .d’amorosa. comprenszone,
di letizia " e di fed,e.‘Volle
darla ancora colma’ di; entu-
siasmo-. per la montagna,
brucumdo le‘ tappe delle sue
conquiste e sceghendosz un
compagno che” lo potesse ¢d-
pire e -seguire: ‘Nino. Bene-
detti,altrettanto ‘buono,: 2 110-
desto, semplice come Tud: I'n
due anni’ di corse’per le cz-
me erano dwentatz gli inse-
parabzlz della Valtournanche,
~Nino—aveva - appreso -alla’

scuola paterna Uamore della

nore-di: vita: ‘eh’era;” pnma. dz.montagna e propno la, al co--
quista della cima Lioy per lo|. : : .

nedetti ‘ caduti sulla’ parete’

.. della Lioy. (Grande Muraille) 11 2 settembre 1948

spetto del Cervino, - ove il
padre. aveva.dato. la “misura
delle’ sua -valentia, doveva
incontrare il suo destino. Nel
salutare la mamma poco pri-

to a’ Valtournanche, se fos-
se caduto.
scnﬁto pochq, giorni prima, w,
genitpm, per - rmgraé\ta, e
‘tutto «quanto ravevane fatto
per’ “luip ~perché si-
cbntenta felzce come maz lo
era stato .

-Avere: lav forza, dz non mn-
pwngere la vite e =essere
pronto ' a’ spenderla pef un
tdeale quando ti sornde con

‘con.. una certezm mtenore
che la fa una. battaglza e
segno_d’una_maturitd spiri-

{tuale che puod insegnare mol-

to ai. nostri glovam e pud
dare la. misura del sacmﬁcw

che sié prontz a fare Ma ‘Ll

Lelteraaper

Caro Franceschzm .

‘sono anch’io guida come te
permettimi quindi di scriverti
senza avere il piacere di cono.
scerti personalmente. Voglio
dire due parcle . a proposito
dell’articolo apparso” su- « Lo
Scarpone » relativo alla’ ‘tua
salita ‘solitaria al ‘Sass Moor.

Sara forse: .perché io mon
sono un sestogradista e me la
cavo a malg pena sul quinto
quando vado bene, ma io non
ho capito niente del perché
hai usato tutti quegli accor-
gimenti per lasciare tracce del
tuo passaggio sulla Solleder:
chiodi con iniziali, lembi di
fazzoletto,  biglietti . avvolti
nella . stagnola: forse temevi
che la gente potesse dubitare
della tua salita? E se anche
fosse stato? Non mi vorrai
mica dire che hai fatto la
Solleder dg solo perché la
gente ti tributasse.poi festeg-
giamenti vari? Poiché sarebbe
triste se tu avessi rzschmto
solo per questo.

Poi un’altra cosa: quel pre-
‘lcisare che mel tempo impie-
gato sono compresi 10 minuti
per mangiaere. Anche qui, non
vorrai dirmi che hai. fatto
quella salita di corsa allo sco-
po di stabilire un tempo da
primato?. Ed allora, 10 minuti
pilt 0 meno che importano?

E quella dichiarazione e-
splicita, secondo la quale ti
senti pronto a ripetere la sa-
lita in minor tempo, che va-
lore e che significato ha? Cre-
di di provare forse maggiori
soddisfazioni o sensazioni piil
elevate ad impiegare 7 primi
e 40 secondi di meno? Io dico
di no e credo che ti sarebbe
difficile provarmi il: contrario.

Caro Franceschini, mi cavo
il cappello di ;fronte ‘alla_ tua
impresa, ma mon posso since-
ramente fare altrettanto  per
lo spirito che Vha informata.
Ho' sempre pensato che ia
passione dellg montagna . fosse
un - sentimneto tanto eletato,
perché potesse essere conta-
minato da meschine preoccu-

pazioni . di forma tzpo .Mon-_

tagna presq in giro..

Scuseragi ‘le- mie non nchze-
ste considerazioni,» ‘ma come
a’pmzsta e come collega penso
'di avere lg libertd di esprime-
re il mio pensiero.

. T auguro.tanta_befle aulite,

IaaGabneIe

di," ‘non . preoccupartz _tqnto d‘b
1mpzegare 5. ‘miputi. pit o me—-;

no: "gli alpinisti; non attribui-|.

scono’ importanza; o -questo, e’

la _gente; non capisce niente
lo ‘stesso- anche’ se 'si"dice ‘di
avere ‘fatto: la - pare'te Nord
delle Jorasses ‘in' tre ore.

Cordwlmente -

e e .-Carlo Ramella~

(

ll nostro osmgeno

Giuseppe Casdrottt, Ge-
nova Nervi ..

Sezione Alto” Adwe del'
C.A.lL, Bolzano™. .

Ing: Carlo Mozzi, Mxlano
Abbonamenti* benemeriti:
Guido Alberto Rivetti ~di’

» 200

.comnm:
Biella.

Abbonamenti “sostenitori: Ago- |:

stino Cicogna di.Torino, Sottose-
zione C.A.L Isotta . Fraschini..di
Milano. .

Segnaliamo’ il simpatico gesto '
della- Sezione del C.A.l. Padova.
che ha sorteggiato.5 abbonamen-‘

ti al nostro- giornale fra’i -soci
che hanno rinnovato la quota
soclale entro il geénnaio. scarso.
Analogo gesto ha compiuto ‘lo
Sci Club Marzocco di Firenze,

che - ha : premiato - quattro -soci|’

meritevoli per _affermazioni in
campo sclistico con altrettanti
abbonamenti gratuiti al nostro
gloinale, di cui (come ci scrive
i1 loro presjdente, signor Anto-

nio Lunghl) «siamo:tutti amici|. .

e apprezziamo moltissimo le no-
tizie e lo stile alpi-sciistico. Mi
sono decisamente gettato mella
wnischia propagandtsttca e sebbe-
ne questi mon.siuno abbonumen-
ti sostenitori, rappresentano sem-

pre ‘un modesto contributo alla}. -

vostra fatica di. tutti i giornis,
1 signor “Francesco Baschirot-
to del Gruppo Giovane Montagna

di Bassano del Grappa ci serive:|-

« Il vostro giornale merita di es-
sere ancor pit divulgato -e per
ln sua chiarezza e semplicitd e
per la bellezza deile cose che di~

ce. Seguo sempre con attenzione ] .

quanto in esso si legge ».

Errata_ corrige, - Nel numero
scorso avevame segnato un‘offer-
ta di 650 lire da parte del dott.
Scaltriti, mentre sl trattava in-

vece dell'amice dott. rag. Fran-

cesco Schwrit; del C.AL Milano

Consensi splrituali

La signora Franca Pirovano
di Arona, madre del compian-
to giované Giosué; perito chi-
mico, tragicamente deceduto il

w jagpspo 1048 -alle- ore -8,32

. %

/
i
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,iranceschanu

sullo Strahlhorn (Monte Ro-|.

5a); - nel mandarm I’abbona-
mento pel. 1949 cosi_ci. scrive:

-Ho perse il mio- ﬁglaolo Van-
no-scorso' sul M, Rosa, ma vo-

jolio continuare nel Suo pen-

siero. anche. se non .c'é ,pzu,
certg di Fargli' piacere,,
" Questg ‘reverente gesto’ & il

‘imiglior" conforto ralla’ nostra

*|fatica, .non certo, vana. quando,
came "in "questo caso serve ‘a
manterier ‘vivo. in’aniine’ pro-
‘vate-dalla sventura il ricordo
di un:caro Sgomparso, .

md di partire aveva espresso}
il ‘desitlerio’ di éssere lascia-|’

Augusto  avevai:

sentwu '

a pzenezza delle sue gioie el

*Cervuno

sacr’iﬁcio vale solo - -in quan-
to e, atto cosczente di rinune
zia' e presuppone lo valute-
zione- del, perciolo che si af-
fronta ~Augusto ‘e Ning eb-
‘bero © anche questa - - piena
consapgvolezza e per mnon
andare incentro  dl - rischio
senza ‘la preparazione neces-
saria, {frequentarono la -scuo-
la ’dz roceia di- Valtournan-
che,
completz e ml’wrono la-se-

maggwm vette della . valle,
che doveva- culmmare con’ la
loro « prima» —Iquella del-
Jla Becca dAran Per'lu, lo-
‘ro .ultima . impresa -scelsero
come - guida Vamico’ Arturo
Pelzsszer che: veniva dalla
scuola ‘di Carrel e che era
pronto ad affrontare: 1l de-
stinio con’ loro.”

- Nomnostante fos.sem da’ tut-
i sconszgltatt, vollero. parti-
re. Ma prima. salirono, a-No-
tre. Dame de: la ‘Giterisonne
e' st ‘comiinicarono. La’ mat-
ting dopo, .glovedi — 2 set-
'tembre 1948 verso le 5 e
| mezzo- furono visti. alla ba-
1se della . Darete con una lan-
{terna . accesa: Verso le 8. e
mezza un pastore 'udz. ‘delle
grida ‘eil crosciar di, una va-
|langa ‘di sassi,. poi - pm nulla.
Il caldo 'di quei giorni aveva
1anticipato-la. caduta dei sgs-
st sorprendendoh ‘ancotal el
|canalino - che’. adduce . allo
spigolo o pmttosto li getto
dalla parate" Nulla. di, certo.
Il .destino s’¢ compiuto e
per.quante ricerche si siano
fatte messuna traccia fu pos-
sibile  trovare. L’anticipata

| caduta della neve.é venula o

consolidare la tombd dei gio-
vani ‘che unideale .di con-
quista " ha accomunati nolla
stessa sorte.

Om, ai parentz desolati, al
Cludb -Alpino, a trtti  quelli
che-li conobberoinon rimane

" " 3
Arturo Pelissier

che il conforto di saperli ca-
duti sulla vie della: conqui-
sta; ma chi salira alle Val-
tournanche udra la voce del-
la tormenta che, spazzando
la rupe, chiamera:

« Augusto Saviolo! Nino
Benedetti! Arturo Pelis-
sier! », cui risponderd, come
la eco lontana, la voce del
Cervino col nonte di quanti
furono vinti dalle grande
ammaliatrice, risuonando per
la valle come un ammoni-
mento agli alpinisti perche
imparino ad affrontare la
montagna con . purezza .di
intenti.

Guido Salvadeo

> 8t

I'Acqua Vegeto.Minerale

" di
. contusionf

T k B da allenamento L
T [T pi

storsionl

rappi muscolari

- contratture muscolarl’

aghe -

it |{linimento solldo che sostltulsco vanug;losamonh

Ne ' uscirono. alpinisti™

rze delle loro scalate sulle
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Su r1ueste ‘colonne un amico

del nostrog povero Mario ne
lia tracciato Velogio e ha detto
di Lui e della sua vita d’alpi-
nista. Aitri han dato vita ad
una -iniziativa che scriverd il
suo nome.su di un rifugio, di
fronte alla montagna da Lur
anata e cercam ogni volta,
eon spirito answso ed inap-
pagato.

Ma noi lo avremo rievocato
poco e male ricordandone solo
le pur grandi capacita alpini-
_stiche e le sofferenze morali e
fisiche che ne hanno oscurato
Pultimo scorcio di vita ter-
renq.

Le doti che lo resero caro
a chi lo conobbe, non prove-
nivano dalla” fredda abilitd
iecnica — che
virti, isolata, soltanto -arido
possesso — bensi dall’energia
che da Lui emanava, dal sen-
so di fraternitd e di delicatez-
za che inspirava ogni suo atto.

Noj pensiamo che conquista
massima concessa agli uomint
sia il carattere — ad essa in-
fatti non precludono .la via
necessité d'ambiente, mé di
censo o di speciale intellet-
tn — e su questn via PAmico
nostro aveva raggiunto le ul-
hme mete.

Teunace: in trent'anni dz du-

to lavoro, partendo dalle mo-.

Unaltro Castiglioni se n'é andato

deste mansioni del ragazzo
tredicenne, egli s’era formato
abile, capace agente di Cam-
bio. Di Lui seriveva Uex Pre-
sidente dell’Associazione:
« Scompare con Zappa uno dei
migliori e pin promettenti gio-
¢ani del nostro ambiente ».

Bramoso d'imparare, sensi-
bile al bello in tutte le sue
forme: chi gli aperse il sen-
tiero della cultura diciamo co-
si, ufficiale, che egli percorse
ritbando le ore al sonno, ram-|;
fnenta ancora come §'illumi-
naye ad ogni piccolo passo e
come vibrava Uanimo suo nel
conoscere il pensiero dei
grandi.

E poi buouno: di quella bon-
1t delicata che intuisce il bi-
sogno, previene la richiesta e
rifugge il ringraziamento. Egli
aveva il pudore del molto be-
ne che faceva.

Ecco: laffetto ci ha preso
la mano e not abbiamo ancore
parlato di Lui; non lo avrems-
mo fatto se qvessimo dato sol-
tanto retta alla conoscenza del
suo animo schivo di lodi, ma
pensiamo che mon sia stata
mutile la piena del nostro
sentimento se domani i gio-
pani che s'iniziano alla mon-
tagna, sentendo rammentare
il suo nome, ricorderanno, pri-
ma dell’alpinista, U'uomo.

Un amico

lugio 7
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Pro Rifugio Zappa
Negri geom, Carlo L, 10.000;
Marazzi conte Massimo 25.000;
Guasti dr. Alessandro 100.000;
Bramani Vitale 100.000; Bavisi
Albano 25.000; Romanini Ali-
22 e Emilio 25.000; Di Valle-
piana c.te dr. Ugo 10.000; Zet-
{i rag. Alfredo 50.000; Mus:o‘
Temistocle 50.000; Gaudenzxo
Giannino 50.000; : Giannini
Pranco e Mario 50.000; Musso
Tito 30.050; Billitz Vittorio 10
mila; F.1li Sozzi 20.000; Nib-
biolo Domenico 10.000; Don-
zelli Nino 10.000; Colombo Li-
na 20.000; Marietti Carlo 10
mila; Prata Guglielmo e Fran-
ca 10.000; Gabbion Giuseppe 5
mila; Arnaldo’ Marino 5.000;
Moretti Adalberto 2.000: Pe-
dretti Luigi 1.000; Giannini A-
chille 1.000; Pavesi Natale
1.000; Frascoli Romeo 1.000; N.
N. 40.000; N. N. 40.000; Mar-

é sempre, se|:

violi Rino 2.000; Chiari Alber-
to 10.000; Colombo Enea 1.000;
Donzelli Lidia 500; N. N, 500;
Longarini Francesco 500; Villa
Ottavio 1.000; Ancona Emilio
1.000; Rivetti Guido Alberto 5
mila;; Elli Oliviero 500; Amo-
deo dr. Paolo 1.000; Pirovano
Itale 2.000: Vicini Vincenzo
1.000; Vitali ‘rag. Franco 5.000;
Girardi Alberico 35.000; Mas-
sone Adolfo 2.000; Ascenzo
Giacomo 2.000;. Rossi rag. Giu-
lio 5.000; Joele dott. Vincenzo

b

5.000, Sei- ‘Club Penna Nera
10.000; “Villa rag. Luigi 1.000;
Macchi rag, Alberto 2.000;. N.
N. 40.000; Bacchini ing. Ce-
sare 5.000; Graziani Carlo
mila; Marino Umberto 5.000;
Pagam rag. Eugenio 2.000; Co-
lombo Ginp 2.000; Marietti rag.
Antonio  2.000;° Zambelli - rag.
Alfredo 5.000; Cristini rag. Ma-
rio '10.000; Lorenzini rag. Ma-
rio 3.000; Mocellin Matieo . 3
mila; Cavallotti: Beniamino 2
mila; F.li Ermolli 30.000; Ran-
ghi Mario 25.000; Sandri Er-
manno 5.000; Belloni e Gelpi
10.000; Cucchi Cipriano 1.000;;
Demichelis Giovanni 1.000;
Gandolfo Bartolomeo - 1.000;
Prada Lorenzo 1.000; Banco di
Napoli 2.000; Sironi ing. Fran.
co 3.000; Dell’Orto Luigi 500;
Cucciati Luigi 1.000; Foglia dr.
Antonio 50.000; Groppetti dr.
Carlo 5.000; Confalonieri prof.
Ersilio - 10.000; Parmeggiani
ing- Guglielmo 20.000; Banca
Legnano 1.000; Banca, Agrico-
la Milanese 5.000; Acquati Gr.
Uff, Leonardo 1.000; Capra
Leone 5.000; Cacciamani Giu-
seppe 5.000; Damia rag. Giu-
lio 5.000; Casati Brioschi ing.
G, F. 5000 Borrom Carlo li-
re .30.000.

Totale ﬂno ad oggl L. 1. 102 500

Soltanto_ora veniamo infor-
mati che I'll agosto scorso é
deceduto per incidente moto-
ciclistico, proprio alla vigilia
di partire per la Svizzera a
scopo -alpinistico, il giovane
Massimiliano Castiglioni, di 22
anni, figlio di Ferruccio, fra-
tello del compianto accademl-
co Ettore Costiglioni.

Massimiliano andava pren-
dendo molto dallo zio in fat-
to di alpinismo. Aveva comin-
ciato a sciare allAbetone a
poco pit di 4 anni e la pas-
sione per la montagna andava
crescendo col passar degli an-
ni. Era socio della S.U.CAI
di Firenze,

La Val Gardena & stafa la
sua palestra preferita: dalle
piu faclh alle piu difficili a-
scensioni normalj nei gruppo
del Sassolungo, Sella, Mar-
molata, Odle, molto spesso da
solo. Il 14 agosto 1946 con Au-
gusto Tomasi del C.A.l. Bol-
zano apriva un nuovo itinera-
rio sulla parete N.E. del Pic-
colo Campanile di Murfreid,
nel gruppo del Sella. Nel lu-
gho 1947 compi. varie scensio-
ni nel Rosa, fra cu il Ly
skamm da solo.

Anche lo sci lo aveva atn-
rato: oltre ai comuni itinerari
sciistici delle Dolomiti (Mar-
molada, Piz Bo#é, ecc.) aveva
percorso numerosi itinerari
nuovi all'Abetone per la pré-
parazione ‘della . Guida- scii-
stica » dello stesso che da tre
anni andava abbozzando e che
avrebbe dovuto compavire nel
1950, 8i era¥ dedicato_anche
allagonismio’ ~ iniziandé : el
1947 .con una_ gara,della: Soc
Escur'sionisti Flmentun all’A-
betone, da lui vinta; ha corso
sempre per la S.UC.AIL Fi-
renze. Pure nel ’47 si piazzd
al 4.0 posto nella Coppa SAbel-
na e fece parte come discesi-
sta della squadra vincitrice
della  vrima edizione del Tro-
feo SUCAI alVAbetone. Nel
'48 si piazzd nei primi tre posti
nella Coppa Ceramiche Fan-
toni; vinse lo slalom dei cam-
pionati della Escursionisti Fio-
rentini e nel febbraio si recd
a Bardonecchia quale compo-

chesi Antonio e Giusepne e
Roi Maria Teresa 25.000; Ru-

nente la squadra discesisti del
C.U.S. di Firenze; nella gara
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Scuola di sci;
fine di maggin; pensione
tone, luce elettrica. Prop

Informazioni e prospetti:

\—

RIFUGIO CORSE

CEVEDALE VAL MARTELLO (m. 2264)

gite sciistiche; neve sciabile sino alla

dalla stazione di Coldrano sino al Rifugio.

MORTER (provincia di Bolzano)

a prezzi modici, termosi-
rio servizio auto e slitte

Alberge AQUILA NERA

/

o) AT‘ERTO I

‘Rifugio-Albergo dei LAGHI GEMELLI

(ALTA VAL BREMBANA)
Gite e ascensioni con sci - Costruzione moderna, locall riscal-

dati, ottima eucina_-

Pensioni

per la stagmne invernale-

px'imaveri]e: lf. 1.030 saci del

C.A. 1L - L, 1250 non soci,

Per

informazioni e prenotazioni

PALMINO PEDRETTI - Albergo Branzi - BRANZI (Bergamo)

i scrivere al Custode:

di discesa si classifico al 17.0
posto su 100 concorrenti. Nel
marzo corse la 2.a edizione del-
la Coppa Sberfia e giunse set-|
timo a oausa di una caduta
(Abetone). Ultima sua gara
fu la seconda edizione del Tro-
feo SUCALI,  frazione discesi-
sti. nel quale la squadra di Fi-
renze si niazzo seconda, Al Suo
nome & stata’ intitolata la
« Casa della Sucai, all'Abe-
tone.

Altre all’abbozzo della Gui-
da del’Abetone  ha lasciato
degli'scritti e un diario: i mon-
t1, la roccia, la neve ne sono
i motivi predominanti. Eserci-
tava lalpinismo per intimo bi-
sogno fisico e spirituale e fu
solo dopo le pressioni #degli a-
mici sucaini che si decise 2
vartecipare alle gare soprae-
lencate.

La Sua figura & stata degna-
mente ricordata da P. Marini
in un articolo sull’ultimo Bol-
lettino del C.A.L Firenze.

Giambattista Maquignar

deceduto in un'ospizio

Nell'ospizio di carita di Ao.
sta all’etda di 86 amni, ha ces-
sato di vivere il 27 dicembre
una delle pilt famose  guide
della Valle d’Aosta, Giovanni]
Battista Maquignaz, di Val-
tournanche. Nell'estate scorsa,
scendendo la scaletta della sua
abitazione egli si erd frattura.
to una gamba ed era“rimasto
a lungo ricoverato all'ospedale
mauriziano. In ;seguito, non
potendq; mtornax‘e a . Valtours}-
nanche dove viveva da solo.
era? stato” ‘accolto e’ ospizio
di carita di Aosta.

Giovanni Battista Maqui-
gnaz era molto conosciuto an-
che all’estero, nella Svizzera,
in Francia e in Ausiria, per
la sua grande attivita, Fu il
primo col padre Giovanni
Giuseppe e suo cugino Daniele
Maquignaz a ‘compiere, verso
il 1900, la salita del Dente del
Gigante. Successivamente se-
gnava molte vie nuove sul
Monte Bianco, ed & rimasta
famosa soorattutto quella at-
traverso il ghiacciaio della
Brenva,

Sulle montagne della’ sua
valle, egli aveva percorso poi
per.primo il celebre passaggio
Aymonod detto anche dei Tre
Battista sulla vetta del Cer-
vino. Fu soprattutto 'amico e
1a guida prediletla di Guido
Rey. col quale aveva effettua-
to la.famosa ascensione sulla
cresta del Furggen,

Una grossa slavina ha travol-
to il 16 gennaio scorso il mae-
stro di sci Sergio Secondi,  men.
tre in compagnia di Benvenuto
Schenone di Toring dal Colle
Basset stavano dirigendosi al
Sestriere. Lo Schenone con un
salto riusci a porsi fuori peri-
colo, mentre il compagno veni-
va travolto e trascinato in bas-
so, andando ad arenarsi un cen-
tinajo di metri pid sotto, contro
aleuni spuntoni di roccia. L'an-
sigsa  vigilanza dello Schenone
salvo la. vita al povero Secon-
di: ]a sottile punta di un ba-
stoncino indicava il luogo in cui
I'amico era sepoito. Ci volle pa-
recchip tempp prima che Vine
fortunato potesse essere lbera-
to daliz gelida coltre, cavando-

contusioni.

sela con lo spaventoc e pochef-

LA -I-NEV]E

Leccezmnale stagxone fa' sl
che la neve lentamente scom.
paia da molti’ centri di sport
invernali delle Alpi,, In. con-
seguenza, ci llmltxamo a dare
nel Bollettino " odierno, di-
ramato :dal Touring, Tindi-
cazione ‘di quelle pocké loca-
lita, prescindendo: naturalmen.
te dai campi di neve delle pit
alte .vette, ova lo sciatore-pud|

meno_ discretamente , sciabile
per altezza e umformlta.r

PIEMONTE

Limone Piemonté™ ', -, i 25
‘Frabosa Soprana . ., .. .20
Claviére . . . . 28

N

Sportinia” - L L
Plan Maison .
Colle Teodulo -

Colle Cime Elanche

Cascata del Toce ", . 30
Rif. Citta di Busto 100
Rif. Maria Luisa .. . . 90
LOMBARDIA

Rif, Grassi (Camxsolo) .30
Foppolo - . .. .. 20
Rif. Calvi ... 85

[

Giogo Presolana . .. 20
Schilpario . 20
Madesimo o 55
Rif. Pizzini . .7, . ., 60
Rif. Casati - ,-. . . .... 80
VENETO =~ -
Campomulo . . . . ..25
Arabba . . . . 30
-Passo Pordoi . 40
Passo Falzarego .. . . 30
Passo “Tre Croci ¢« .. .. 35
Faloria . . e 30
Monte Lussari . 55
Sella Nevea . . . . 20
TRENTINO e ALTO "ADIGE
Paganella . . 60
Madonna di Camplgho .. 25
Campo Carlomagno . 30
Passo Rolle " ., , . . 50
Passo Giovo R 40
Alpe di Siusi .. 2
Rif. Firenze - . . . . . 40
APPENNINI : .
Abetone ' , . L 30
Campo - Imperatoxe . . 30
ETNA , )
Osservatorio . .. ... 210
Rif. Citelli ’ . 25
Rif. Menza . 25
MADONIE
Piano Zucchi- , . . ... 30
Piano Battaglia ... 80
VALICHI ALPINI
I seguenii -valichi sono

chiusi al transito per neve:
Maddalena, . Moncenisio, Pic-
coio 8. Bernardo, Gran S.
Bernardo, Sempione, Spluga,
Stelvio e Santa Maria, Mon-
te Giovo, ' Sella, : Pordoi,
Falzarego, Tre Croci; Gavia,

sicuramente -trovare neve al-’

ERR [‘- '

I.O SCARPONE

Passo Rolle (da Ponte del-
‘le Fosse al valico Strada Sta.
tale' n, 50), Passo Campo-
longo. ,

Resteranno aperti al trans1-
to durante l'inverno i seguen-
ti valichi principali.-

neyicate eccezionali: Mongi-
-nevro, Tonale, Mendola, Bren-
nero, Passo Rolle
da Predazzo. fino al valico -
Strada Statale n. 50). . )

. . » l

Risultati delia gam

T o m
“di discesa della Pialeral

11 23 febbraio si & svolta la
decima edizione della Gara di
discesa della Pialeral, organiz-
zata dallo’ Sci C.AI -SEM di
Milano. Tempo bello e buona
neve; nessun incidente; Gran.
de -afflusso di - concorrenti:
iseritti 72, non partiti 6, riti-
rati 7, squahﬁcatx 7, class1ﬁ-
cati 49 e

Classifica generale 1. Blume
Giovanni - (Nembres2), 2'54" 3/5;
2, Lomazzi' Giorgio (Madonnina),
3'13" 4/5; Bonaiti Franco ,(Sc!
Lecco), 314"3, 4, Bartesaghi
Giullo (Sef - Lecco) 321'74/5; 5,
Gargenti Giuseppe (Cal Monza)
3'22™ 1/5; 6. Filisetti: Italo (U.
Nossese); 7.-Bignami M, (Sci Co-
mo); .8 Seeber W, (Madohnina);
9. Cex‘a A, (Cevedale) 10, Son-
cini . Silvio™ evedale)‘ 11, Ten=
tori Carlo (Sci Crotta);. 12, Fioc~
chi Pietro ( i L.ecco); 13. Abba=
ti 8. (Ceved: ) 14. Pugno Fran-
cesco- (Cal+ an“T‘” 15, 7Allen1 G
P. (Sci.Co o) 16, Rusconi C,
{Sci Lecco); 17, Sasiraghl R. {Sci
Crotta); 18, Ga ott™G. (Ceveda-
le); 19. Blgnami G, (Sci Como);
20." Bersani . Gianfranco.- (Sci
.Sem); . 21, Belcaro P. (Fior . di
Roccia). =

Frazioni: 1 fraz. Bignami M
340 1/5; 2% fraz. Lomazzi Gior-
gio, 313" 4/3; 3% fraz. Blumer
Glovanni, 2'54” 3/5; 4* fraz, Ten-
tori Carlo, 3'50™ 3/5; 5% fraz. Gar<
genti G., 322" 1/5; L

Classifica *femminile: "1.. Gae-
tani Rossana (Sci SEM), 2'23";
2. Annovi Graziosa (Sci Crotta),
3'51°73/5: 3, Bolla Lella :(Sel
SEM), 4'8”1/5. -

Giovanettl: 1. Pasotti Vittorio
(Alta Valsassina), 2'112/5; 2,
‘Todeszhi Pinucc..o (Sc1 ‘Crotta),
2'41” 3'5.

Lo Sel C.AIL «Gino Rodari»
di Lovere fara disputare il 6
corrente nella zona de) B)fugno
« Magnolini »; “Piang - della
Palu, il Trofeo Fratelh Canova,
fondo  (km.’ 15) con 300 metri
di dlshvello, per atleti di II e
III categoria,,

Al mfugio Corsi in Val Mar-
tello si apre: oggi la-Scuola di
sei, che sard diretta da Aristide
Compagnoni, La zona & ben in-
nevata e il servizio:d’alberghet-
to, curato da Carlo Hafele (]
ottimo.

¢

gita sono-rimasti uccisi e 20 fe-
riti -a causa della caduta del
torpedone clie 1i trasportava,, in
ung strettissima c¢urva in pen-
denza, nel tragitto da Rudolfzeli
(Lago di Costanza) a Feldberg

Monte Croce ‘di Comelico,

(Foresta Nera),

. s
, -

* ¥ AR,I?;E *

Finalment dg na buona
‘nofizia dalle FF.SS.

~ 1L dlav’o‘lo non & poi_sem-
pre tanto "oriafto” come 16 ‘si
dipingée. Infatfifth octasidiie
del recente aumento di tarif-
fe, 1’Amministrazione delle
Ferrovie ha ripristinato lo
sconto del 30 per cento indi-
viduale per i biglietti festivi
di andata e ritorno.

La concessionz & limitata’
ai percorsi fino a 250 chilo-
metri e sempre che il viag—
gio di andata e ritorno si
svolga entro le ore zero del
sabato e le dodici del lunedi.

Contrappunte- su “Mouey,,

A proposito ‘del toponimo
« Money s, leggo su « Lo Scar-
pone » del 16 febbraio un ap-
punto del dott. Falchetti, il
quale lo accompagna con ab-
bondanti e in gron parte note
citazioni e com ovvie’ consi-
derazioni..

E questo; se é lectto —_ dwa
il lettore curioso — pevche"
Perché ‘mi sono' permesso di
pigliare a preteto la gmﬁa

esotica del topommo di- cui
sopra  per - un’ esercitazione
scherzosa.

Ma non si é mai abbastanza
previdenti a questo mondo! Ed
ecco il caso di una frose detta
per celza, presa sul serio. E
ron 'é colpa mia Se, proprio
senzq volerlo di proposzto, mi
ricorre alla mente la celebre
battuta ferravilliana: Ha det-
to male di Garibaldi!» v
Niente di grave, del resto,
visto che accade talvolta, per
reciproca, di prendere cose se-
rie per cose di riso.

Efas

Marzo - Aprile - Maggio

COURMAYEUR. ...

... neve, sole, gioia di vivere nellc'uore del MONTE BIANCO

Rifugio Albergo “Le Pavillon,, i )

11 primo tratto della pill audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole nido
d'aquile, Pensione completa-L..1450 - Pranzi L. 550 - Pernottamento con biancheria L. 250
Camere @ 2 e 6 posti - Riscaldamento elettrico . Bar . Soggiorno ideale
Discesa del ghiacciaio Thoula - Gite oltre i 3000

PRENOTAZIONI: CAI-UGET

‘Galleria Subalpina‘- Telefono 44.611 e TORINO

Tutti al Sest

riere/t

e dell’'ebbrezza bianca un familiare ritrovodel C.A.L -

Rifugio CAI-UGET Venini I 2(135)

TELEFONO 325 —

Pensione completa L. 1300 - Pranzi L. 500 -
Pernottamento camere a 4 e 6 posti- con blcmchena L 300
Pernottamento - camerata L. 200 -
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Sogglomo ideale

‘Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno di permanenza

Luce ’

nella citta del ébgno

‘Spuntino L. 300

" Termo - Bar

.PRENOTAZIONI: CAl - UGET - GALL. SUBALPINA - Tel. 44.611 - TORINO -

Conferenza sulKenia

. La sera del 168 febbraio scor-
so a cura della Sottosezione
CAI della. U.O.EIL di Mi-
luno,, Ohmplo Gabrioli ha par-
lato" delle . sue..« Scalate sul
Kenia » nellAula Magna del
Liceo' Beccaria, gremitissima
di pubblico, che ha seguito at.
{entamente lmteressante con.
ferenza e la proiezione delle
diapositive originali ed ha in-
fine applaudito calorosamente
il valoroso quanto modesto
Gabrioli, .

Una vetta di 3680 wmetri di
altitudine nel gruppo monta-
gnoso dell’Ala’ Taunei, nei

 BDOARDO COLOMB0

Milano - Via Meravigli 14
(telef: 17.684)

Scarpe fatte e su misura

da sci, da montagna, da

passeggio - Riparazioni a

nuove . Accessori-diversi
- per le calzature’

pressi del ‘vonfine fra la re-

glone di Kirgiziya e la pro-!

salvol.- "~
‘brevi interruzioni’ in caso di{ - "

‘(versanie| - .

chiannove giovani, sctatori in{

{eventualmente
‘I rappresentanti

Guldo Baumgartner

Per molti giorni dvevamg atte-
50, Guido, con grande trepidazio-
ne e con la speranza che tu po-
tegsi ‘tornare fm\ not, ma -il de-
stino, crudele con te e con noi
fhte ti piangiamo, non_lo ha vo-

o,

Troppo molento é stato il male
che ti aveva colpito, Il tuo fisico,
pur forte della itua: giovinezzae,
ha lottato strenuamente, ma alia)t
fine ha dovuto cedere, to uendo-
ti allaffetto dei tuoi ca

Quando venni, con l'animo af-
franto, . a- 'recarfz Vultimo  saluto,
ti trovai immerso -nel sonno ete-r-
no, ancora nel tup letto di do-
lore e, come tu stesso avevi vo-
luto, indossavi- u costume da
roccia. . -

‘Clo con,fermava se pur ve ne
fosse bisogno; la grandezza della
bella passione che sempre in per-
fetta purezza nutristi per la mon.
tagna. Quella passione che ci a-
veva dffratellati e.che aveva ce-
mentato la nostra amicizia pro-
fonda. ~ -

A vederti cost, Guzdo, ricorda-
vo il passato e sopmttutto i nu-
mierosi periodi trascorsi. insieme
sui monti a -nol tanto cari, le
belle-arrampicate -dolomitiche 1
pericoli ¢che insieme avevamo.af-
frontato. e; pur nel conjorto di
tante: memorie, il mio dolore di-
venivy pit profondo al: pensiero
che tutto questo era ﬁmto per
sempre,

At tuot fratem a.l quali ci sen-
, [ tlamo - tanto vicini in questa ora
di dolore, e a noi che ti fummo
amici-e che ti nmammo, resta
ora:il compito di contmua'rc a
coltivare anche a tuo rome quel
puro ‘idzule che ¢i uni. R

Questo  compito & per.noi una
missione alla’ quale non ci sot-
trarremo. . Il tuo’ ricordo vivrd in
noi finché -noi stessi- vivremo, ci
accompagnera se'mpre sulle mon-
tagne che insieme amammo di
sconfinato amore, e sulle quali
la tua memoria sard da not. o0-
norata. Te lo promettiamo..

o G T
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~Collabor mone tra socl
¢ Gousiglio direttivo

11 Consiglig direttivo recen.
temente eletto ha’ tenuto. a
confermare l'intendimento, gia
espresso da quellp precédente
di attuare  una sempre pm
stretta. :collaborazione : con: i
soci.

A tal fine si & deciso di se-
guitare a pubblicare. con qual.
che giorno di anticipo sull’al.|
bo soc1a1e Tordine del giorno
di ogni seduta di Consiglio,
affinché tutti i soei possano
far. noto "ai
da essi stessi
eletti i propri punti di vista ¢
i propri:desiderata sugli ar-
gomenti in .discussione.

11 Consiglio si augura che i
soci’ rispondano a questa ini-
ziativa con la dimostrazione
del lora fattivo interessamen-
to ai problemi della vita e

vincia cinese la scorsa estate’dell’attivité della Sezione, -+

da' o grupPo distudenti e dif
msegnantl i-una scuolaagra.

stata scalal f 1a scorsa estate
ria di Kirgiziya, i quali ‘han.

na . intitolaa. allon, Togllattl.,

II nostro paglamentare ha rin-
graziato coh’'una lettera in cui
esprime anche ‘la’ propria am-
mirazione per la scalata, Da
notare che Togliatti & un al-
pinista di vecchio stampo, con.
trario alle funivie e altri mez-
7i meccanicl di salita, in con-
trasto col proprio figlio che
sembra preferue la moder-
nita... C

Ging Ne Lorenzi nell'Acca-
demico. — Gino De Lorenzi
del C.AIL di Udine, simpati-
camente note in quegli am,
bienti alpinistici e sciatori, &
stato ammesso a far parte del
Club Alping Accademico qua.
le riconoscimento .di una in-

tensa attivita arrampicatoria.}’

Numerose vie nuove e ripeti-
zioni di salite classiche, tra cui
la parete est del Catinaccio, lo
spigolo nord del Sassolungo,
la parete est del Cadin di
Marcora, tutte di sesto grado,
dimostrano la legittimita della
sua apparlenenza _.all’ Acea-
uemlco

1" Coro Trenting (ex Sosat) si
& esibito a Ponte di Legno i] 20
febbraio, eseguendo molti pezzf
del suo originale caratteristico
repertorio, Fra il pubblico era-
ne presenti il Prefetto di Bre-
scia ‘e il Presidente della Sezio-
ne di Roma del C.AI, avv, Mez.
zatesta.

NULLISMO

Partita all'indirizzo di per-
sone altolocate un’ondata di
circolari, La Questura di Mi-
lano si & interessata. di noi.
Due questurini hanno aderito
al nullismo.

Per i milanesi nullisti sono
pronte magnifiche diapositive
a colori e fi)metti- da visiona-
re. Manca un locale in prestito
per una sera: Chi ha, conoscen-
ze e possibilita dj” trovarlo lo
segnall, -4 AR

Avvenuto collegamento ra-
dio fra un nullista- mxlanese e
uno - di ‘Genova,

Continua la reTazlone po-
stale fra nullisti, e

Sul. numero - scorso. l’mdx-
rizzo recapito dei nullisti era
errato; ecco quello esatto:
Nullisti, Viale Lombardia 25
Milano. .

In primavera il primo radu-
no all’aperto,,

. . s W
Y v ‘
Pubblicazioni ricevute

Notiziario della Sezione di Bre.
scia del C. AL n, 9:10

Giovane Montagna,  Rivista. di
vita alpina. Novembre 1948. Bel-
le fotografie fuor{ testo.

Alpe Nostra, Bollettino d’m!or
‘mazione della"Sezione: di Ome-
gna del C.AI,

Sezione Ligure del C.A.I. Ge-
nova. s Notizjario. settembre-dx
cembye’. 1948. L

Vento di Montagna Bouettino

 Atvit :cullurﬁle; f

Entm‘%f"cérre-i‘te iese avra
inizio ‘un ciclo di conferenze
e conversazioni su argomenti
riguardanti Palpinismo, la geo-
logia, la speleclogia e Ia storia
dell’arte, il tutto riferitpy pre:
mlnentemente alla zona |, del
Lazio e dell’Abruzzo. *

I programmi particolareg-
giati delle manifestazioni.” che
avranno - luogo, di' massima,
ogni martedi, saranno resi noti
attraverse affissione all’albo
sezionale nonché con succes-
sivi comumcah su questp no-
tiziario.

| componenti la spedizione

al Ruvenzori nostri ospiti.

L'ing. Ghiglione e¢.3i fratelli
Girvaudo, . c¢he hanno efféttuato
lo scovso ' gennaio.
spedizione alpinistica a! Ruven-
zori, prima e dopo Vimpresa, di
passaggio da Roma hann® fatto
una graditissima visita alla no-
sira Sezione, dove sono stati ri-
cevuti  dal Consiglio e da nu-

‘imerosi soei che non hanno 'vo-

luto perdere l'occasione di for-
mulare aj valorosi alpinisti. pie-
montesi l'augurio prima e le
congratulazioni poi .per 1 bril-
lanti risultati raggiunti.

OMAGGIO ALLA BIBLIOTE-
CA SEZIONALE. 11 socio,
prof, Carmeip Maxia, dell’Istitu-
to di Geologia della nostra U-
niversita, ha~ gentllmente fatto
omagglo di una copia della sua
interessante  monografia «Un
singolare fenomeno di erosione
nella Sabing occidentale».

Anche i1 prof. Aldo G. §eo
gré ha donato una copia del suo
pregevole lavoro «La Val Sta-
vél e il Ghiacciaio della  Pre-
sanellas, edito dall'Istituto di
Geograﬁa del]a nostra Univer-
sita.

11 gentile penswro [ stato vi-
vamente apprezzato € ‘ad, essi
vogliamo'‘esptimere il nostro vi-
vo ringraziamento.

GITA DEGLI AQUILOTTI, -
Tempo fa avemmo occasione di
occuparci della prima gita de-
gli aquilotti- (soci piccolissimi)
al Monte Soratte. N

L'iniziativa ha avuto un bril-
lante successo confermato da
altre gite che song state suc-
cessivamente effettuate su monti
sempre alla portata dei nostri
piccoli colleghi.

Poiché altre ne seguiranno,
riteniamo opportuno fare memo-
ria ai nosri soci affinché chi
ha interesse per questa simpa-
tica- attivitd, si tenga in contat-
to con la Segreteria mettendosi
eventualmente anche in nota on.
de essere di volta in volta av-
visati dei programmi futuri,

S.U.C-A.L - ROMA
ASSEMBLEA ELEZIONI

Su deliberazione del Consi-
glio, martedi 22 corr. & con-
vocata la prima Assemblea or-

"|dine del giorno:

scente;

sociale.del G.AEP. di Piaceuza
15- dicembu 1948

1mo.

la riuseita}

le prossime attlvxté socxall,
[ Rifugio S.U.CAIL;
4) Regolamento- o
5) Varie, * ., B
L’Assemblea avra luogo nel-
la .sala della ,Sezione. in. via
Gregoriana 34 alle ore 18. Si
prega di intervenire numerosi,
Dopo  I'Assembleaavranno
inizio le elezioni 'deél’ .nuovo
Consiglig- che dureram\o per
tutta la“sera del’ martedi' e
quella del:venerdl . successivo
fino alle ore 21, Subito :dopo
avra “luogo ~lo- spoglio .- delle
schede, Le.candidature’si ac-
cettano_in "Segreteria’ da ve-
nerdi 11 fino al termme del-
I’Assemblea; .- ... ‘
CORSO ALPINISMO — Du-
rante i mesi di gennado e ‘feb-
braio hanno’ avuto’luogo : seie-
sercitazioni sciistiche sui campi
del .Terminillo e , Campocatino.
Date l» ° cattive' ‘condizioni
della  neve~e’la sua scarsitd in
tutto . questo pe.rlodo,"_sola i1°20
febbraio ha " potuto aver 'Juogo
in comune con lo .SCI-CAI una
attivitd ' sci-alpinistica- ‘con. la
traversata del Gran ' Sasso:‘da
Campo  Imperatore :. a. Piet/raca-
mela, ... e
Per 1la teoria, hanno ) avuto
luogo-quattro conversazioni; due
sulla tecnica del ghiaccio e 1u-
so della .piccozza e dei rampo-
ni, Wwuna- sull’alpinismo invernale
tenuta dall’avv. Severino Casa-
ra, ed una sulla cordata e suo
modé di procedere, tutte in pre-
parazione.- dell” attivita alpinistica
invernale . che  verra svolta nel-,
la prima’.decade di.marzo -da
due gruppi in Dolomitl ® al
Glan Sasso Teor :

_QUOTE" - .

(,on. an“certo dispiacere dob-
bremo ricordare ai soci- che gid

nuovo anno sociale, ma che solo
ben pochi fra-essi hanno ottem-
perato nil’elementare dovere di
versare.la quotu, Essa é per que-
sto anno di- L. 900 e da- diritto,
cltre ai- sollit vantaggi generici,
alla Rivista' Bimestrale del’ CAI
e ad un numéro - mensile ‘dello
Scarponé. Fer chi'desiderasse ot=-
tenere:onche gli altri numeri del
glornale & previsto un supple-
mento-di L. 200.

Confidiamo che questo appello
ottenga un utile effetto duto che
la nostrd’ Sottosezione st regge
quasi - unicamente sugli introiti
che le vengono dalle quote.

Come gid lanno scorso per la
gita al Gran Sasso sottocosto, co-
sl anche quest’anno la Sottose-
zione promette ai soci qualcosa
che | posse  rinsaldare maggior-

mente quei wvincoli che gia ¢l le-
gano, desiderando che Padesione
ol nestro Circolo non
nel solo atto formale: del paga-

magglore \ bolidariets sia morale
che materiale di tutti indistinta-
mente i soci con il loro Consiglio,

Scl Glnb
Penna Nera

MILMO

CAMPm {
Il 20 u. st aul Aprica .,
cdrse leygare: somalwd sfondo
e discesa. Numerosi soci vi
hanno partecipato col. massimo
impegno in entrambe Ie catego—
rie: atleti ¢ sportivi. -

Classifiche: . Fondo atleti: 1.
Ferrari Opilio (campione socia-
le'di fondo); ‘2, Roventi; 3. Guiz-
zetti, -— Fondo sportwi 1. A-
mieci; 2., Cuoco; 3. Bombis —
Dxecesa ‘atleti: 1, " Troubetzkoy
(campione sociale discesa): 2.
Acquati;- 3. Robecchi.- — Disce-
sa .sportivi: . 1, Borlandelli; 2.
Bombis; 3. Amjci, — Combina-
ta: Atleti: 1, Robecchi (campio-
ne soc:ale) 2, Guizzetti; 3. Ro-
venti; 4. Ferrari, — Sportivi::
Bombls, 2. Amici; 3. Bona Re-
— La premiazione avverra
in. 'sede la sera del 15 marzo.

‘SOCIETA ALPINISTI
\
- PADOVAN .
Via Narsala. 81 - PADOVA
Si‘rammenta che il 31 corrente
si chiude il rinnovo del tessera-
mento. Si invitano pertanto i so-
ci a volersi mettere in regola
con la tessera, per godere delle
facilitazioni (C.A.L, F.IS.I, Scar-
pone, FLE.) che 1a S.AP. con-
cede ai propri aderenti.

:Coloro che de..xdmano“partem-
pare alla.gita di Pasqua a Cex-
vinia sono invitati-a prenotarsi
con un anticipo di L. 1.500.

La sistemazione dei .posti in
autopullman avverra secondo

da- dué mesi ‘ha dvuto inizio .illf

congiste |

mentn . dzila quotu, ma in unaj -

N
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Osservale
bene che tutte:
e-scatolette di
sngolinl per
fotogiafie -
-che' vi vengono
torniti peftino
questo marchio-
depositatog

J»_AUTOSER.\RI

C

Prenotazxom' LOMBARDA VIALE BLIGNY 8
Telefoni 30.510 - 380.206 e presso le pnncxpuli
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Pavm. Oltrepo Puvese )
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NOLEGGIO PULLMAN

Agenz1e dl Vlagglo

, .
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SCIATORI

Vsate 2on sicurezza le- nOStre scxolme dz fondo elogxate ed 1ma
‘plegate dal migliori’ maestu dx =ci dIta]ia

Nuova coMezwne in Lutme a\ah coti tappo a vlte e pennelio
qualitd migliorata, e quant*té supﬂrime aile’ |
precedenti (grammi. 150 netto). Suffcientissima. per’ un. pajo - :

saldato allo ‘stesso,

SPEDITE L. 500 a GIOVANNI FARINA

‘prescelto, ~

NlTROAllUMlN AZZURRA‘
ROSSO lACCATO (lnsupemblle per duruto)

gci e vari ritocehi e\eniuali durante 14 stagione st.ustlca‘
BERGAMO - :Piazza’ Pontida, 29 - Telefono 26-91 &

ucev‘rete Iranco di ognv spe&a u{u lattma 1:“04{)1}0 dFI tlpo
@ 'PER RIVENDITORI PREZZI A. CONVENIRSI

l'ordine di-iscrizione.
La campagha iniziata con il
tesseramanto 1949 sta daundo ot-
timi risultati; si Invitano tutti i
soct a voler continuare lintensa
propaganda a lavore del sodal-
zio, non dimenticando pero, nel
procurare nuovi iscrittl, che 1la
S.A.P. tiene piu alla qualita- de-
gli stessi che alla guzntita.

O Y0 aes]
I’Ordine del Cardo
. 7.3 (y'e N

~a.0Oreste Vigand

L’'Ordine del Cdrdo ha con-
ferito il diploma della Stella
d'oro a sette punte all’alpini-
sta Oreste Vigano, dettd «Lo
zio», di San GlOI‘glo su Le-
gnano, con la seguente moti-
vazione:

« Popolare. figura di alpmz-
sta, la cui attivita di oltre 40
anni é tutto un corollario di
scalate : sulle Alpi e sulle
Prealpi, dove con lesempio €
con lapostolato ha iniziato e
guidato con saggia perizig in-
numeri giovinezze, che ebbe-
ro in lui Vamico fraterno e il
maestro. .

Drammatici ~salvataggi - al-
pini, dovuti al suo decislvo in-
tervento, hanno altresi offerto
luminosa conferma - del’ suo
valore e del suo alto spirito di
abnegazione ».

~aggiungereal
" vostro corredo & . -
2odi ‘port;raise'nﬁpn;: 2 ]
. eon_voi almenoun.:
FLACONCINO d|

M PREZIDSISSlMO EVERGICO DlSINFEITANTE

cne sv USA coe
- nelia prima disinferione di ferite, nsterhxian‘l. S
B ctaglic punture e morsi di inseui ed animali §

nella prima cura dellc uulonl Ui
nell’ lglenc dntla be::a del naso & dalla goll

nella 4~sm1ezlnne dnl vise dapo rasnu
b bi : -

-}

ngu i(icnc ussualc N

nelta dmnhmnc doll'acqul poubﬂ: ’
L o

(Autoriuzarione Minksteriale I, 10043}
s
IN VENDITA PRESSO LE FARMACIE. - .
Soc. An, PAMUCHINA" » Via Ugo foscolo, N, 6 - GENOVA
Avigiics R, Preletiuradi Milano N. 37283 dol 7/55.%ve) -

dinaria 1949, col seguente or- .

1) Relazione del Cdnsxgho n- o

2 Dlscussxone orientativa sul-

D)

i
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-non tutti per la verita).
“ANGELO ABRATE — Il fe- )
dehssimo dell'alta - -montagna, |
-"¢ Dora. in autunno » |-
scende alla trattazione del fon-|'
. colori{’
“ autunnali rosseggianti nei bo-|; -
Tecnica non|:;
E il gua-|

.

3

S@ill SIOHB ne

\‘.

Entratl

Sa grato,: dove 'la’ Mostra  del-
'la ! Montagna, ~in " pieno . svol-
-.gimento, sta “suscitando gran-
de;curiositd e mteresse nei vi-

. sxtatom che vi-si succedong
"ininterrottamente, : dirigiamo 1|

. nostri passi aghi stands che 0.
spi;tano disposte in. bell'ordi-|.
-'ne; le opere rappresentative dj
"“tufta unacollettivita di pit-

tori di montagna’ viventi & o-;
petgantx Ed ecca”che,’ gia -aly.

nella "Galleria del

i

re, pur 'non. astxaendo dal
reale. trasfigura poet\camente
Ed" ecco il 'bozzetto « Vecchia
guida di Chamonix: nella fac-|
cia scavata dell’uomo, 'solo os-
sa;e ombre, gli occhi splendo.
no-di una v1talxté che non sx
arrende ancora, -
ACHILLE JEMOLI ~ Pre-
senta . . « Tramonto: - suII'Alpe
Prabello » smfonia di luel e

i’ prjmé "contatto,’ 5 ‘riporta* la)' Bt

mtpressmne di una” Tnostra dic

gnitosa in cui le opere aduna-|.

te'non hanno ‘bisogno di’esse-|7 b

“re: decifrate,* non™ richiedono
particolare atténziotie ‘per

- domprenderle:’ perchq‘ posseg- :
-~ goho il dono.della spontapeita. |
$i:tratta_infatfi di, artisti | che/:

. eongscono-lermontagne’ per a.)

“-verle scalate, godute e-soffers v
T teSe 19 dipingono secondo” lel

pxopne ‘intime, personali“
vxpz:om, in. virtu di una:

o

scmnza che al giorno"“d'oggi|., :

h capita spesso dl poter ad.{!

ditare Nel-che, a mio parere,

- vi& gid quanto basta, non so-|
To:per nspettare, ma per am->

mlrare o "o

K .

E dopm guestc o mutxle
_preambolo;-iniziamo ‘la’ nostra{:
un’escursione. per|;’
tappe non senza avvertire chel:
seguiremo in cid’ Yordine alfa- |’

| escursione,

. betico. .{Si sa, gli artisti sono
an pochetto spermalosi.

- eon - la.
dovalle; Tavolozza ' di-

schi dispogliati.
eonsueta in-Abrate. E
dro di:un altro indirizzo: alla
_sug,-attivitd. pittorica?; Rinno-|
vamento’ od evoliizione artisti-
ca? Comunque
- eon sxmpatla e, sincera - aspet-
tazione nella“sua. nuova: éspe-
nenza, se tale vuol essere,
ORESTE ALBERTINI -~ Bel
temperamento di plttore Pit-
tura vxgilé Ia’sua, pronta-e sa-
gace, sostenu’ta dal ritmo e-dal-
la proporzione. " Lo: "definirei

i -délla * Ium1nos1ta co-
edasi jl n, 3"« Val
di Fassa Nel,¢Lago dl Ar-
termoia» ottiene effetti singo-

dominio dei fatti plttOI‘lCl Fra

Certo ;

seguiamolo) .

esprimere
gli- -aceennti - spilt.adatti e sen-t
titi, cid che bene:manifesta il

l, Gru

. ] N

amsta.che conserva mtatta la
coscienza, dena tradleone pxt-
torica.

SANDRO MANTOVANI
Una -decisa’ volonta. di pene-
trare la Imma, di possederla
in- unita “con la ‘tecnica della
sua plttura Egii ha ‘forse an-
cora qualche cosa’ di nuova da
dire. . Presenta ».Casolari in

Valtournanche " L

G CAMPESTRINI* La vecch1a guxda Garm di~Cha-

momx. ha-jatto -270° volte la cima, ‘del Bumco E padre '

di. una guzda e.
di- eblori ti;
verde. vi-
erbe’- nascenti.-

della sua plttura
Sempre: fedele & ge. stesso,. sa
la -montagna; con

{emperaments fra 1irice ¢ idil-

]ic{)-e la pérsonalitd’ di questo
lgri, dimostrando, un’ meditatg| « .o o L :

2 Altl p -
scoli:in’ Valtellina »;
{vido di. Non'|«
sfugge all’osservatore attento
la constatazmne della ‘perenne
freschezza -

dz un portato're. I

METELLO MERLO -— No-
tevole "assai* di- quiesto pittore
« La Stura e Balme,, un boz-
zetto tirato gilt alla brava, ser-
rato' e costruito e 'di- piglio a-
gile. e ‘pronto, . chiara - prova
della sua sxcurezza senza pen-
timenti, -

MARIO MORETTI FOGGIA
—-Non si presenta con la sua

produzione migliore, ma -con
tre dlplntl pre51 su..a caso e

) Pil ‘011 del G l S M

tuttawa 1mpeccabx11 e. amimi-
revoli, in ispecie .Sgelos,
Questo ben noto e completo
—|artista, riconosciuto a buon
diritto « Pittore del Monte Ro-
S3 »* ha una ben pill estesa ta-
volozza e una grande ricchez-
za di esperienze e di successi
pittorici, Valoroso - figurista
ed esperto di cieli “orientali,
signorile’ pittore  sempre, pa-

| chlarezza

vinta che cerca espnmersl coZn
'in sano. ‘equilibrio
fra la tradizione .e’la moder-
nitd, " Artista :costruttivo, che
ha gli". eleinenti "per andare
oltre loggl. ’
ADOLFO ROLLA -— Nella
sua . Aiguille. Noire's esprime o
schietto a rapido le emozmm
di. un’ mo_mepto., Non manca

" G. CAMPESTRINI: - James Couttet di Chamonix, il noto -

.#-campione mondiale. di sci,

che é ‘dnche guida alpina,

.. nonché aqutore di un apprezzato manuale .in due volumi -

sulla tecnica  francese moderna delto sei. -

re compxacersr dei rafﬁnatx
accordi della sua tavolozza, Le
sue vedute rivelano la carat-
teristica di ‘yna. pittura che
tutto involge, figure -e archi-
tettura, in una pennellata: che

pare non condsca. discontinui.

ta nell’ esecuzmne oy tale,” in-
fatti, &.

CARLO MUSSO -~ Due SOg-
getti: « Bionaz» e « Mattino in
Val- Sangone . Pittura“ con-

di interessate come il prece-
dente. . “

VINCENZO SCHIAVIO —_
Dopo uh’ espeuenza d1V1sxom-
sta non 'comune, conscio delle
proprie pOSSlblllta, T’ha abban-
donata e si’ @ 'messd a harrare
con pennellata’ elergica e ru-
de -1a scabra terribilita ‘degli
elementi. che compongono le
montagne;: prendendo a sogget-
to ora un ghi

C czaxo mterse- .

parete -di. roccia. Cosi nell’o-

rugosa-. del -« Ghiacciaio del
‘[Miage » in - tutta la sua Dos-
sente- anatomxa E’ un quadro
da vedersi.

-ANTONIO SONCINI —_ Plt-
tore “completo, buon fxgurista.
Qui ci offre una .visione qua-
‘Isi. dantesca’ col quadro segna-
to n, 28 ..La vetta dell’Ada-
mello ».  In questa pittura va-
sta e -poderosa per afflato e
impalcatura, ha tradotto.in
modo drammatico la sua emo-
zione intima valendosi di pu-
ri contrasti di ombre e di luci.
FELICE VELLAN — Pre-
senta ' «Paesaggio di Ollomonts»
e: « In Val d’Aosta .. Pittore
appasionatd pitt che meditati-
vo, - traduce con , veemenza
quanto colpisce la'sua imma-
ginazione, per cui nei valori

" .lcromatici si nota qualche
squilibrio.. Arte vibrante co-
mungue la- sua e capace di

scendere nel recondito della
verita,

AMBROGIO VISMARA -
Due soggetti: «La Palud di
Courmayeur » -e «Il gruppo
di Brenta,, Si distingue per
la levigatezza delle luci e delle
ombre e per la dosatura degli
1mpast1 bene amalgamati e fu-
si in un tutto aderente alla

* .
rappresentanti

‘ realta.

Fra .i ‘ del

- Gruppo sono mancati alla mo-
{stra . Lupo, Gheduzzi, .il pit-

tore ' Mus, valdostano, noto
per le sue vigorose scene di
vita:montanara, e Cesare Mag-
gi, uno degli artisti pit con-
pleti . e rappresentativi d’Ita-

lia, Peccato!

Ed ora un’impressione d’in-
sieme, questa: che in tutti si
avverte una originalitd vivae
pure e equilibrata, in- cui-la

' ltradizione pittorica si accoms-

pagna spesso alla - mo-
dernita degli accenti. La gio-
vinezza (qualcuna ha detto la
« divina » giovinezza) ha sem-

“lpre creduto, e crede anche og-

gi, che sia facile rinnovare
Yarte e la stessa vita, e cosi
finisce talvolta per dare nel
patologico. Gli esempi non
manecano fuori di qui.

Tengo . infine a _ dichiarare
lche  queste, mie note in aria
esulana. da ogni intenzione di
giudizio - critico, -ché a tanto
non ‘presumo:. Impressioni - si;
impressioni personali. In altri
termini: questa . rassegna . o
breve cronaca vuol essere sol-
tanto uha porta aperta per chi
voglia e possg penetrare pil
addentro, ragione per cui con-
sidero esaurito il mio compito.

A

cato di crepaccx, ora una nuda

{pera n. 30 ci mostra la fronte|:

della

Non S0 p1u dove ed & pro—
prio inutile ch’io continui a
cercare; bailamme di cose e
diménticanza totale di circo-
stanze mi hanno tolto la pos-
sibilitd di rintracciare il te-
sto nel quale ho letto, non
molti mesi fa che la piti alta
vetta della Lombardia ¢ il
Pizzo Bernina (m. 4050). D’al-
tronde non' & indispensabile
ch’io precisi la fonte per e-
sprimere qualche mia opi-
nione di dissenso con quel-
la affermazione.

E pur vero che. il Pizzo
Bernina ¢ — nelle Alpi Cen-

ma esso trovasi su una dor-
sale divisoria dei ¢irchi gla-
ciali di Cerva e di Morte-
raccio; dunque totalmente
nel bacino delV’Eno (Engap-~
dina). Pud venir compreso
nella regione = lombarda?
Trattasi di terra retica, di
quella Rezia ladina che tan-
te affinitd e tanti interscam-
bi spirituali e materiali lega
alle finitime terre lombarde,
ma che costituisce una regio-
ne a sé, a settentrione di
questa: il- Cantone dei Gri-
gnoni.

Bisognerebbe limitarci per-

{ci6 alla cosidetta « spalla »,

estremno margine del ver-
sante abduano del Bernina.
che misura 1021 metri e che
porta il nome di Punta Ge-
neral Perrucchetti.

D’altra parte non abbia-
mo grande scelta: il vicino
Pizzo Zupod, che per qualche
decennio venne ritenuto tra
le vette d'oltre 4000, & stato
nei’ piti recenti rilevamenti
declassato, ‘misurando 3996
metri. L’Ortlea ne misurava
appena - 3899, il Disgrazia e
sui 3675 circa, la Presanella
ha una quota ancora minore;
e non siamo uscm dalle Alpi
Retiche,

Siamo alla ricerca: nella
mente ¢ . un affollarsi di ri-
cordi, di fisionomie di vette
calcate, di panorami immen-
si, nell’'animo un moto di no-
stalgia per giornate inoblia-
bili godute sull’alpe. Un ri-
passo di nozioni geografiche

... Eugenio - Fasana

e
X

lelementari ci richiama le al-

trali — la sommita eccelsa,-

A PIVALTA VETTA

;ombardm

i
v

tlmetrle delle vette maggio-
ri. Pii'a oriente della Pre-
sanella, le .altimetrie massi-
me sono minori di. quelle
gia viste. Ad occidente, ‘nel-
le’ Alpi Lepoting, 1a cima |
dell’Adula (Piz Valrein) mi-
sura.m. 3406 e’il monte Leo-
ne m, 3558, La prima si tro-
va nel Canton Ticino, il se-
condo _nell’attuale Piemonte
amministrativo.
Non lasmamoct perd por-
tare lontano su questo bina-
rio, prima-d’aver definito u-
na gquestione pregiudiziale:
sin dove si. e3tende la Lom-
bardia? i .
«Vexata quaestior che non

“Saremmo por-

fati ad afferma-

reche &il Mon-
e Rosa,,

mi perito d’affrontare; né
srvebbe esauribile in breve.

Nota & l'origine del nome,
derivaio da «Longobardia »
che fu attribuito generico
delle regicni italiane, dalla
padania al beneventano piu
o meno a lungo dominate dai
Longobardi invasori, da che
— secondo Galvang Fiamma
— Alboino «totam Italiam
Lombardwm appellari ius-
sit »,

" Evidentemente il termine
& troppo generico ¢ .contin-
gente e, col riaffiorare delle
pilt antiche = denominazioni
regionali, and¢ restringen-
dosi nei secoli pur rimanen-
do a lungo a designare l'in-
tiera Valle Padana, o la par-
te di essa ad esclusione del
Veneto e delle Romagne, co-
me nel « De vulgari eloquen-
tia » dell’Alighieri.

La localizzazione pit te-

¢ 1e montagne, prechhge .le Do- y

Iomm
- FIORAVANTI ARIOLI

Espressgv}tal ¢ rohustezza dils

sostanza pittorica caratterizza-
nd questosrartista. sy
mzen{e ‘da’notarsi
Fassa':" per 114 ‘profondita . del
CIFIO‘. &rx Lago di Palit» in-un
suggestiva visione mattutina..,
LUIGT BINAGHI — Nella
stia evidente e geniale ricerca
. di diafanitd incorporee, ci pre-
senta; in «Pizzi Torrone, ‘e
« Val Bondasca », potenti strut-
7 ture,di roccia soffuse come da
" un- alone’ di -velata nostalgia

'~ «hie -par fatta. per-conservare,

B

. sacre”edolci, :1e “memorie - del
suo passato di .alpinista aceca-
demico "anicora attivo, in una
mescolanza di etereo e dx ter
restre. . .- . .

GIULIO BOETTO — “Pre-
seata « Contro luce al Lago di
Silas e «A‘lta Engadina. ‘U=
n nnpronta personalé si nota
. nelle- creazioni di questo. ap-
prezzato pittore; il gquale sen-
te e conosce le difficoltd” del-
“Yarte e con tenacia -di alpinis
sta tende:a. superarle, dimo-
strando quella schiettezza e
quell’ impegno di serietd - che
sono propri dei, paes1st1 pie-

montesi.”

A, E. CAMPESTRINI -In
-Stlada del Caurlol, e in
x Gruppo di Brenta » rivela un
-animo sensibile e, -vdlto ana
trasﬁgurazwne Plttura cdi
‘lieve tocco; la sua. I suoi pae-
‘saggi poetici,. dai tenui verdi,
. dalle tonalitd : delicate, . sono
> certamente I’espressxone di u-
n'anlma bugna e sognatrxce

- IGIANFRANCO CAMPE-
"STRINI - — Quantx conoscono
questo artista e lo-apprezzano
nella sua mstancabile atti-
V1ta. hanno anche qui 1a cons)
ferma del suo valore. L.e sue
“ doti si riassumono, in sensibi-
hta sirjcerita-e capacnta,xmerce
le quali riesce ‘a” raggiungere
eccellenti effetti di luce e di
proprietd atmosferica, vale a
dire: nelle vedute caraitere e
: quallta, e nella.figura vxtahta
sentlmento T
Eeco, 11 Ghlacmaxo del Mon-.
- te Bianco's col Déme du Gou.
- ter:che lo slgnoreggla e nel
quale'si indovina un, mondo
sta'uco @ assorto che 11 pitto-

Sil%gqlqr- o

g ;André Roch é oggz ce1ta-
mente uno degli alpinisti pin

rappresentatwil del .2 nostro
tempo, per Paspetto poliedric
ca della sua personalitd: gui-
da ‘alping, studwso, scrittore,
fotografo e.pittore. Il valore
tecnico . delle - sue -imprese,i
letterarw delle pubblicaziont,

artistico delle fotografie: dei
 disegni- e

delle . pitture,
scientifico” delle - ncerche co-
stituiscono- - cosi - notevole
somma. da. porre o sue fi-
gura.. sy un piano” smgolare
neg conjrontz di tutti glt uo-

amini.che si’ occupano in: for-|

ma generice ¢ speciﬁca del~
la’ montagna e, dez suo pro-
blemi.

Una serie impresszonante
di’ ascensioni notevoli sulle
Alpi, (su” ccui ha ;compiuto
prime salite di estrema dif-
ficoltd) la. pit parteseffettuao
te con-i suoi amici dell’An-
drisace- di -Ginevra, tre-~spe-
dizioni. . all’Himalaya, . nel
1934 con la spedizione inter-
nazionale di Dhyrenfurth (di
cui Jaceva parte anche il no-
stro Ghiglione) che portd alla
conquista del Baltori - Kan-
gri (Tréne d'Or) 7312 m.;
nel ]939 con la epedz/zone
svizzerd la Garwdl, ‘con. la
conquzsw -del: Dunang
(7066 'm.?). e del” Ghori Par-
bat (6712); nel 1947 con Gra-
ven, Dittert e compagni.an-
[cora dl ‘Garwal, durante la
duale furono conquzstatz il
Kedarnath (6940 m:),. il Sa-
thopa'nth (70752 M) ed’ altve
cime minori (vedi « Monta-
gnes:du Monde » 1947), una
spedizione . in " Groenlandia
(Monte’ Forel :3360) 'ed un'al-
tra sulle ‘Montagne Rocczose
hanno fatto di André Roch
l’a!pzmsta e Vesploratore pin
completo "‘ed™” esperimentato
sy cui Valpinismo. moderno

possa contare

d1

Cu

I.IBRERIA delle ALPI

.TONI GOBBUI ——'COURMAYEUR

" specializzata per la. diffusione :
' delle pubb“ca:ionx di montagna . ltallane. ed esle:e‘:
L rivoigeteVi a lei.’ B :

per l’acquxéto di “qualunque libro e per l’ubbona-'
“mento .« qualunque riviste: — . catalogo a richiesta *

‘Egli
guardevoli opere .sulla mon-
tagna, relative alle sue im-
prese o semplzcemente di ca-
rattere generico: : . Les con-
quetés de ma jeunesse, rac-
‘conti: di salite; Haute route
e Die Gipfelwelt ‘der haute

Schweizer im Himalaya, cro-
naca  delld . spedizione 1939;
Quer durchs Schiweizerland,
sulla - spedizione~in Groelan-
dia; Images d’escalades, ma-
gnifica serie di fotografie di
alta - montagna, In- schnee
und: eis e ﬁnalmente Mon
carnet de- courses, che la
Casa Rouge -di Lausanne
presenta nella Collection Al-
pine, una delle migliort, rac-
colte’ di libri- di montagnae
che 3i pubblichino, per la si-

. "y »
S. Vigilio di Marebbe
(1201 m.) Dqlomiti Orientali
—SCIOVIA - .CORSI DI SCK
: ESCURSIONI
~Albergo Posta: 80 Yetti, tutti
i comfort - Alb, Rif. Fanes
(2100 . m.) letti *50, termosif.
luce elettrica; Meve a tutto

aprile, a Pensioni da L. 1000
n su.

ha pubblzcdto fig'-'-

route, raccolta ‘di fotografie;

gnorilite ' della .veste ¢ la
scelta degli-qutori.
- Mon carnet . de- courses
raccoglie le narrazioni delle
imprese . ultime compiute
sulle Alpi, dal Grépon Mer
de . Glace alla parete Nord
dei Dru (in salita: la rela-
zione della 1% discesa di que-
sta” parete & compresa in Lés
conquetes de. ma’ jeunesse).
Sono descritte imprese di or-
dine classico: Grépon Est -
Plan vig Lochmatter - Mau-
dit ‘S.E. .- Furggen insieme
ad altre, di pit elevato valo-
re ‘tecnico (Aig. Noire cresta
Sud ~ Droits parete Nord -
Taschorn. parete Sud - Dru
parete Nord) e prime salite
quali ‘Plan cresta E. - pare-
te Quvest. - cresta O; Zinal-
rothorn. parete Est - Dent
Blanche parete O. canalone
0. con. altre reputate «mi-
nori ». In complesso 21 capi-
toli e altrettante relazioni.

« Lo stile & sobrio e misu~
rato,:come si‘addice agli uo-

mini d’azwne» cosi. si do-~
vrebbe scrwere dz questo 1i-

YL

bro, secondo le forme clas-
siche  delle ‘recensioni.’

« Je suis terité de considé~
rer, mes’ ascensions comme
deés modestes explmts qui ne
valent. pas la pelne d’etre
relatés...

Questa dzchlamnone della
introduzione -al - libro- espri-
me .con quale. spirito Roch

1si . sie aécinto a raccontare

di quello che ha fatto sulle
montagne. Percio noi vedia-
mo in queste pagme di Mon
carnet molto :piy che delle
semplici relazioni aride e
jredde, in cui.si parla solo di
chiodi e di difficolta. Esse
sono calde vive e palpitanti,
quasi che le ~ascoltassimo
dalla vive voce di questo uo-
mo mnoncurante, pervase di
sentimento e di umanita:”

« La course a été trop'lon-
gue, la progression- trop len-
te, le travail trop dur; la
fatigue m’a anéanti et je
n’éprouve pas, comme d’ha-
bitude, Vimpression, d’avoir
accompli un exploit, ni Yex-
citation que procure la réus-
site d’une belle' escalade.. Au
fond, je suis décu..Toute ma
vie, -je me suis entrainé a
lalpinisme; j’ai grimpé par-
tout, j'ai parcouru les Alpes
en tout sens. J’ai accumulé
les connaissances nécessaires,
lexpérience, la pratique,:la
adresse, les’ tours de main
du métier; je n’ai rien négli-
gé de mon entrainement. Je
viens de réussir une ascen-
sion qui s’approche- des. plus
grandes des Alpes et je ne
ressens pas cette joie d’avoir
vaincu, cette joie que donne
le succés. Pourtant, je. sens
que je serai toulours attiré
par. Paventure. Les- sensa-
tions éprouvées pendant ces
deux journées et cette nuit
passées sur la face nord des
Droits sont si etranges, si
speéciales, si marquées . que
je crois que je recommence-
rai, malgré toutes les miseé-
res endurées », |

Vi sono, in questo lzbro
pagine -scintillanti,
eccitanti. Tutte in ogni caso
nel segno della semplicitd.
Robertson, in un saggio (Al-
pine: Humor) . aveva detto
quanto gli- sembrava diffici-

L Al

delicate,

le che si  potessero tradurre
sully carta, con aderenza, le
sensazioni , “derivanti  dalle
battaglie  contro, ’!g monta-
gna,. poicheé’ era );rppossubde
che .. si. potesserd: Tendere
contempom'neamente “tre
effetti: che ‘lassi ¥: provano
separatamente, del‘;’"e cose che
si fanno, di quelle;che si ve-
dono e di quelle che si sen-
tono. Evidentemente ‘Roch
deve avere scoperto anche
questo seg'reto pmche attra-
verso la lattura di “qte-
ste: pagine - a]fawcmanti st
ricava - metta. la - impres-
sione: di' ¢io* .che -egli -ha
fatto, veduto e provato in
gioia .ed in. belle‘za ‘attra-
verso il suo peregrmare di
monte in monte.. '

Roch & ingegnere - (attual-
mente addetto all’Istituto del
Weissfluhjoch per ile ricerche
sulle nevi e le valanghe) e
non é da dire che la sua
mentalita raziocinante, dopo
di avere caratterizzato la
scelta e la esecuzione degli
itinerari  streftamente logici,
non, si risenta anche in que-
ste marrazioni, tdntg' linde

¢

|esse sono e prive.di quegli
jagghindamenti che in molte

occdsioni servono:a masche-
rare la’ poverta della 80~
stanza. o .

E qui si potrebbe usare le
parole grosse per. parlare del
posto che Roch occupd e po-

ra “di montdgna. Ognuno,
scorrendo questo libro potrd
factlmente rendersene conto.
. Carlo‘Ramella

« Mon Carnet ‘de  courses» =
Ed, Rouge . Lausanne 1949, 200
pagine, 20 fotografie, 6 disegni
dell’A. In Italia presso Ramella
- Biella concess. esclusivi,

tra occupare nelll letteratu-

iR 4 !. ‘w» -

i L

. Tutti i soci della SUCAI-
Roma, pil, 0 meno, sono a co-
noscenza di una - iniziativa
lanciate dal lore Consiglio, or
sono due anni, per lg costru-
zione di un leugzo nella zona
Passo del Cannone-Sella dei
Due.. Corni-a 2600 m. circa,
nel cuore-del Gmn Sasso d'I-
talic. -

Tale rzfugzo agevolerebbe
moltissimo Ualpinismo . nella
parte - centrule del Gruppo

{Corno Grande m. 29T%e Cor-
no Piccolg. m. 2637), abbre-
viando. di circa due ore .le
marce di approccio alle ardi-
te; creste e alle. belle pareti
della zona, me soprattutto wvi
renderebbe possibile Valpini-
smo invernale, attualmente
pochissimo diffuso per la lun-
ghezza - e pericolosita degli
accessi.

Anche ' dal’ punto di vista
sciistico sarebbe utile, specw.l-
mente a coloro i quali, effet-
tuando la traversate del Mon-
te Corno, volessero scivolare
veloczsszme (per oltre 1500 m.
di dislivello) scendendo per il
Vallone dei Ginepri su Pie-
tracamela, in cospetto alle po-
derose mirabili architetture
della parete E dell’Intermesoli,

Inoltre U'ambiente grandioso
e veramente glpino, Timmen-
sitd e varietd del panorgma
circostante,. la_ vicinanza del
ghiacciaio e delle vette  su-
preme, farebbero del rifugio
un punto panoramico di pri-
mzsszmo ordine, di gran lunga
il pit bello neglt Appennini.

Dalla sua costruzione quindi
Valpinisnto, ma anche-lescur-
sionismo alpino nel Gran Sas-

so trarrebbero ‘un sicuro, im-
mediato e~ grandissimo van-

RIELLA’

R A

mento per il 1949 L 1.500.

Abbonamentx per Je rlvxste La

via Italia, 8 .

. Concesslonl esclusive per Fitatia: ALPINISME - MONIAGNES DU MONDE
R COllECIION ALPINE - LUBRAIRIEDES MLPES - Ed. lAUlAGNH

ALPINISME . Trimestrale del G.H. M, di Par1g1

MONTAGNES DU MONDF‘ Annuarip della Fondation Suisse
pour l'Exploratmn Alpine - Zurigo, 1946-747-'48..

‘MON LARNET DE COURSES - André Roch (Collection Alpl-
ne): « Imprese sulle Alp1 », 200 pagme 20 foto e6 disegm ong

Les Alpes del C. A, Svizzero. Catalogh} e numeri.a -richiesta.

RAMELLA

LIBRI E PUBBLICAZIONI
ESTERE DI' MONTAGNA

Abboné- ‘

Montagne uel C. A, Frandese e
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tagglo con’ incalcolabili ma
certe ripercussioni sulla cono-
scenza del Gruppo e sullo svi-
luppo dell’alpinismo nell’Italia
Centrale.

Orbene, tempo fa tale ini-
gzatwa é stata ripresa in esa-
me dal Consiglio delle S.U.
C.A.L-Roma, e si é deciso di

attuarla entro la prossima
estate, ’
Occorre adesso il concorsp e

Uappoggio entusiasta dei mno-
stri soci, tutti; fattiva adesio-
ne che ci faciliti e ci allegge-
risca il grave compito di
predisporre le attivita ed i
m_,,zz onde portare ad effetto,
nel pitt breve tempo possibile,
questa bella ed utile iniziativa.

Certamente tutti coloro che,
ammirati, hanno. vagato an-
che una sola wvolte per si
aspre e selvagge bellezze al-
pestri, esulteranno al pensiero
che in mezzo ad esse potrd
presto sorgere un piccolo ma
accogliente rifugio. E .certa-
mente seguiranno con interes-
se e, direi,' con ansia affettuo-
sa il progredzre delle attivitd
intese ¢ realizzare tale sogno
e, poi, la costruzione del sogno
medesimo.

Noi chiediamo soltanto di
diffondere la nostra idea, ave-
re Vappoggio morale e mate-
riale di tutti, aiutarci a cer-
care i fondi.e i materiali oc-
correnti 0 suggerendoci inizia-
tive e maniere di raccolta.

E cosi nel prosstmo autun-
ng_ciascuno di noi, salendo al

.|pi alto picco della Pemsola

potré trovare ung nuova, pic-
cola, attrezzata capanna, tutta
sua, nella quale, a contatto
con la sublime magnificenza
delle nature circostante, ripo-
serd allg vigilia di ardui ci-
menti e di mdzmenmcabzh Plu-
rissime emozioni.

V., E. Onofri

- [

Per scendere nel campo
pratico: la SUCAI-Roma ‘apre
una sottoscrizione per la co-
siruzione del Rifugip al Passo|
cel Cannone’e per essa stan-
zia L. 250.000.

La- sottoscmzlone é aperta a
tutti, soci e simpatizzanti, pri-
vati ed enti.; I. versamenti si
possono effettuare sul. C.C.P.
N. .1/10190 intestato alla S.U.
C.AY. Roma, via Gregoriana
34, specificando il motivo, o,
meglio, direttamente in sede
agli incaricati che rilasceran-
no apposite ricevute. )

Inoltre verrannoe indette ma-
nifestazioni ed organizzate
riunioni i cui proventi an-
dranno allg scopo anzidetto.

' Infine. rivolgiamo un parti-

Una lqlzalatlvawdella SU.CAL Roma

per un,,leuglo al Gran Sasso d'ltalia

colare appello a tutti coloro
che potessero contribuire di-
rettamente all’'arredamento del

rifugio offrendo i materiali
necessari.
Questo appello & rivolto

particolarmente alle ditte ed
alle societd industriali delle
quali facessero parte soci od
alpinisti simpatizzanti.

Ci occorrono coperte di lana,
piccole reti metalliche (da
cuccetta), qualche mq. di ve-
tro per le finestre, impianti
igienici (lavandino, lavapiatti,
water ecc.), una stufa, quattro
panche, sgabelli, legnami per
i castelli delle cuccelte e per
il rivestimento, stoviglie. qual-
che arnese da cucina, lanterne
maniglie per infissi, due ¢ tre
tavolini, vernici e... tante al-
tre cose che ognuno puo im-
maginare.

Queste offerte saranno par-
ticolarmente gradite perché
contribuiranno pitt  diretta-
mente alla realizzazione del
Rifugio’

Glj aderenti tutti a tale ini-
ziativa saranno dunque bene.
meriti di essa ed i loro nomi
verranno pubblicati di volta
in volta nel nostro notiziario.

Inoltre la- SUCAL quale sug
modesto ma tangibile ricono-
scimento, distribuird a richie-
sta .<buonis per un pernotta-
mento gratuitn nel costruendo
rifugio. nella misura di uno
ogni 200 lire di sottoscrizione,
mentre, oltre a cid, i nomi de.
gli enti o delle persone che si
saranno particolarmente di-
stinti per cospicue sottoseri-
zioni o contributi verranno
seritt] su una lapide del rifu-
gio. .
Allora contiamo su tutti e..
a seitembre tutti alla Sella
dei Due Corni per lmaugura-
zione.

I film “GLENO,,
e “PARRAVICIN},,

Gli organizzatori ‘deilla re.
cente Mostra della Montagna
di Milano ci informano che j
due film in essa proiettati
« Trofeo Parravicini» e .Ga-
ra del Glenos. che nell’arti-
colo di A. Zecchinelli pubbli-
cato lo scorso numero figura-
vano come offerti dal sig. Ru-
stici, sono invece stati mandati
dai- signori . Muzzarelli ' della
Ditta SEM.; ai quali espri-

mono da queste colonne il lo-
ro vivo ringraziamento.

‘tecomprende il
|nel gruppo dei dialetti lom-

‘| gecgraficamente la

nace avviene ncll’alta Val’
Padana lasciando 4’Appenni=
no alla Liguria e¢ I’Oltre Min-
cio al Veneto. E’ il substra-

prossimare le delimitazioni
ai gia conosciuti limiti con
le razze liguri e venete, spes-

delle «regiones» imperiali
prima e delle « provinciae »
ecclesiastiche dipbi.

Cosi, .nel secolo sedicesi-
mo, I'Alberti poteva segnare
i confini lombardi, nella sua
«descrittione di tutta Italias,
come segue:
(Mincio) con la destra riva

Sarca; a N. I'Alpi e alquantj
dei monti sopraccennati; a
O. eziandio le Alpi le quali
paricno 1'Italia dalla Gallia
infino a Varo: a S. una gran
parte del «Po..» e il Biondo:
« ..Scultenna e Po, ’Appen-
nino, 'Alpi di qua del Po e
di la quanto & tra 1'Alpe i~
stesse il Benaco e il Po».

Ultima ad affermarsi ¢ u-
na entitd regionale piemon-
tese a sé stantc, e vi contri-
buiranng i diversi orienta-
menti economici (franco-pie-
montese e lombardo-elvetico)
e le dissimili vicende poli-
tiche del Ducato di Milano e
dei possedimenti dej Savoia
nei secoli successivi, Non a
caso la frattura politica si
approssima al corsg della Se~
sia in accordo con una dif-
ferenziazione linguistico-et-
nica, assai minore delie an-
zidette (ligure ¢ veneta), ma
che ha tuttavia i suoi carat—
teri ‘peculiari.

«La valle deila Sesja» —-

afferma il Pullé in «Italia
genti e faveile» — ha solo
pochi e attenuati caratteri

franco-provenzali o ladini e
sta come unh cuneo fra la zo-
na piemontese e Ja Jombar-
da» e, piu avanti: «La fa-
miglia dei dialetti lombardi
si inquadra quasi esaltamen-
te fra i corsi della Secsia e del
Mincio fra le Alpi e il Po».

D’altra parte, Lomellina ed
Olirepd pavese sono tuttora
nella Lombardia ammini-
strativa.. Ed ancora nel cir-
condario di Carpeneto d’Asti,
i dintorni di
vengono chiamati Lombar-
dia. secondo quanto riferisce
il Ferraro in « Superstizioni
usi 'e proverbi monferrini »,

E’ sempre il Pullé che
« yerbanese »

bardi -affermando che: «il
verbaneseé & congiunto pin
che diviso dal Lago Maggio-
re sulle due sponde: sulla
destra, detta per tradizione
politico-amministrativa «pie-
montese », si spinge fino alle
profonde valli degli affluen-
ti del Toce, della Sesia, del-
I’Agogna e del Ticino (onde
prende anche la qualifica di
ticinese); mentre dal lato di
mezzodi superando la Val-
VYAnzasca s'incontra colle
punte dei dialefti piemon-
tesi ».

Negli stessi limiti riterrei
dunque possibile definire
regio-
ne lombarda, considerandola
cioé circoseritta — per quan-
to riguarda 1 suoi confini
settentrioniali — dal grande
arco delle Alpi che s’apre
dalle propaggini meridionali
dell’Adamello a guelle sud-
orientali del Rosa

Appvarterrebbero pertanto
alla Lombardia come realtd
fisica ‘ed etnica oltre slle alte
valli ticinesi (politicamente
elvetiche), “tutta 1'Ossola- e
T'Alto  Novarese. Lrattuale
contine amministrative al
Ticino non sarebbe che con-
seguenza puramente acci-

dell’Hellex, ¢ conosciuta sof-
to il nome di Lombardia ».

In conseguenza di tutto cio
saremmo portati ad affer-
mare che la pilt alta vetta
della Lombardia & il Monte
Rosa (sommita di .confine
della Punta Dufour, m. 4633),
che ne domina la pianura
con la sua imponente massa
di candidi ghiacci e che fe-
ce gia affermare a Flavio
Bnondo, ambasciatore veneto
presso il Visconfi, «:.che rion
si pud per alcuna via del
mondo andar su »...

Gigvanhi De Simoni

E.UN suéER'PRODdTTo
DEL CALZATURIFIClO

DI CORNUDA . PRODUTTRICE
'ANCHE DELLA SCARPA. MUNARI

to etnico che tende ad ap--

so rispettato nella fissazione °

«.a E il Menzo»

del lago di Garda e il fiume .

Alessandria -

dentale degli acquisti politi--

ci dei Savofa negli ultimi
due secoli.

Attesta il Cristillin (La
Vallée du Lys, 1897): « Ancor
oggi’ 1a parte di territorio
della Vallesa (Valle del Lis)
situato sulla riva sinistra




;2 |et per la. celebrazione del 75¢
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ome si @ svolta

I’Assemblea generale dei Soci

L’assemblea & aperta alle
21,30 ‘ed. é. chiamato a presie-
derja il dr..Guasti, il quale
invita il Presidente della Se-
zione, rag, Mario Bello, a“dare
léttura-' della relazione- -del
Consiglio, che si riporta- inte-
gralmente pill sotto. -

“La- relazione € vivamente
applaudita; dopodiché il Pre-
sidente dell’Assemblea chiedé
se guesta & d’accordo nel pas-
sare subito all'esame del Bi-
lancio e nell’unificare la di-
scussione, sia sulla relazione
che sul Bilancio medesimo; e
poiché nessuno dissente, il
Presidente. invita’il Tesoriere
rag. -Colombi a dare lettura
del Bilancio; il che viene fat-
to. .Segue il rag. Lucioni con
la’ relazione dei Revisori,

"A questo punto, il dott.
Guasti esprime 1opportunita
di .dare ‘lettura anche del Bi-
lancio preventivo per discu-
tere assieme a quello consun-
tivo e alle relazioni del Con-
siglio e dej Revisori. La pro-
posta & accolta,

L’avv, Cavazzani, il dott
Ganduu il' dott. Vicariotto e
il .dott. Amodeo chiedono
chierimenti su diverse que-
stioni, Agli interpellanti ri-
sponde dettagliatamente il re-
visore rag. Lucioni,

Successivamente i1 dott.
Bertarelli informa che aj pri-
mi di aprile uscird il volume
del Brenta e confida che la
Sezione fara, come sempre,
del" suo megho per la dlffu-
sione,

-Dopo un intervento dl De
Tisi, prendono ancora la pa-
rola il dott. Amodeo e il dott.
De Siinoni per alcune racco-
mandazioni, in seguito alle
quali il Presidente della Se-
zione appoggia le richieste for-
mulate,

11 Presidente dell’Assemblea
propone allora di mettere ai
voti la seguente mozione:

« L’Assemblea unanime
sprime il voto. che il. Consiglio,

| nel 'redtgere il. Bilancio: det

prossimi  esercizi,, faccia . e-
spressa  menzione, mcluden-
doli nei Bilanci stessi,” dei ri-
sultati delle_gestioni sepdrate
e che la 'relativa - contabilita
sia, analogamente . quella di
Sezwne a ‘disposizione dei
Revisori e, nelle sue ‘risultan-
ze, dei Soci. Cio 8i intende pe1
tutte le Commissionis.

La mozione viene approvata
all’'unanimita - ed ugualmente
all’unanimita- viene approvato
il bilancio e.le relazioni del
Consiglio e dei Revisari, :

Dopo altri,. interventt del
dott, Gandini, dott. De Simo-
ni, dott. Bxgattx, dott, Amodeo,
dott. Bozzoli, dott. Saglio e dif
Gaetani Jumor, con interfe-
renze dell’avv., Cavazzani e
del dott. Zecchinelli, il Pre-
sidente della Sezione prende
la parola e risponde. a: tutti
esaurientemente, -

Interloquiscono” - ancora il
dott. Gandini, il dott. Bozzoli,
il rag. Vitali- e altri; indi T'As-
semblea, valendosi della fa-
coltd concessa dal Regolamen.
to, fissa la data delle elezioni
per il rinnovamento delle
cariche sociali dal 9 all'l}
marzo; e intanto procede alla
nomina degli scrutatori nelle
persone dei signori: Cagna
Amedeo,.Fabbri Ernesto, Piro-
vano. Italo e Gaetani . Mario.

Infine Elvezio Bozzoli Para-

‘{sacchi, Segretarjo generale del

C.AL, conclude con' un:vivo
elogio a tutt- -coloro che han-
no dato in modo esemplare-la
loro opera per il potenziamen-.
tc della Sezione con quello
slancio ‘appassionato ' che ‘fa’
muovere le montagne, dal
Presidente rag. Bello-ai .ci-
renei »,, ‘Cosi che il dott.- Gua-
sti” pud dichiarare chiusa e
sciolta I’Assemblea alle 23,30.

La relazione

v Ta- relazione sullattivitd del
1948 risulterd necessariamente a-
rida essendo densa di . numeri
ma, poiché le cifre rappresenta-
no-. fatti concreli, cio dimostrg
clié la Direzione, anche nel 1948,
ha ‘cercato di operare quanto pit
e meglio le¢-era consentito,

" Nel passato antio gi celebravs
11 759 di fondazione della nostra
Sezione € il Consiglio deliberava
il commemorare la ‘gloriosa data
eon una serie di manifestazioni
che culminavano nella inaugura-
zione di 5 Rifugi e cioé, in or-
dine di data, Zoja, Pizzini, Bra-
sca, Pigorini, Brioschi; inoltre si
portava a termine la ricostruzio-
ne. della Capanna Payer e sj ini-
rlavano i lavori per la ricostru-
zione dei Rifugi Gianetti e Ber-
nasconi e il-riattamento della
Capamna Allievi e si predispone-
va il materiale necessario per la
Capanna’ Vaninetti. Come avete
sentito sono ben 10 nuovi Rifugi
che tra il 1948 e il 1949, comple-~
tamente arredati, saranno messi
a disposizione dei soci.

Per presentare un quadro del-
I'Imponente lavoro che la Dire-
zione ha svolto nel campo del
patrimonio immobiliare della:Se-
zione, -dird che il valere presen-
te globale delle ricostruzioni e
del- Triattamenti, -ingrandimenti
(1947-1948), ammonta a oltre lire
23 milioni. A questa cifra vanno
inoltre aggiunti oltre mezzo mi-
lione per lavori di riparazione e
di arredamento compiuti nel 1948
nelle Capanne Marinelli, Ponti,
Casati, V Alpini, Rosalba, Corsi,
Serristori. Si supera in tal mo-
do la 'imponente cifra di circa
L, 25.500.000.

Piix di 8 milioni per i Rifugi

Certamente nessuno potra sup-
porre che la Sezione abbia po-
tuto' sopportare tale onere e in-
fatti per i titoli di cui sopra ab-
biamo pagato solo L. 4.258:339
(nel 1947 L. 3.973297), rimanen-
.do ancora da pagare L, 1 550.000.
In totale la Sezione ha speso per
ricostruzicni, riattamento e ar-
Yedamento Rifuei, negli anni
1947-1948, 1. 8.236.636 contro .il
‘valore presente,.come pill sopra
accennatn, di oltre L. 25.500.000;
" .La differenza, che si aggira
sui 17 milioni, & dovuta alla ge-
-nerositd -del scei e di- Enti e-al
“€dncorso delia Sede Centrale, che
‘{ntervenne con un cospicuo con-
tributo: - alla- entusiastica opera
svolta da Iginio Zoia e dal prof.
‘Lengarini e dai membri della
.Commissione Rifugi; agli Ispet-
tori‘e vice-ispettori dei Rifugi ed
‘al .tecnici ing, Lavezzari, arch.
Ciapparelli e cdip. Da Col. A tut-
‘t1' questi benemeriti soci ed Enti
-che hanno avuto fede nell'ideale
della ‘montagna ed hanno dimo-
-strato tanto fattivo attaccamen-
. to alla nostra Sezione, alla Sede
vCentrale che ha autorevolmente
"atfiancats i1 nestro lavoro, 1a Di-
reziohe esprime la pilt viva gra-
“titudine per aver, contribuito a
un’opéra, che’ non solo. onora .la
Sezione di Milano, ma é orgoglio
dell'alpinismo italiano, ceosi come
€ gid stato riconecsciuto dai pid
autorevoli Enti . alpmisticx stra-
ieri-

L'.,ttivltf\ alplnlstica svolta dai
gaci nel 1948 & stata funestata
dalla dolorosa scomparsa del no-
‘stro socio Nino. Benedetti che,
partitc per un’ardita impresa nei
gruppo Grandes Murailles (ten-
tativo alla punta Lioy), con la
guida Pelissier Arturo e con Fu-
siolo Augusto, & invano atteso
dai suoi genitori. Ardimentcso e

assai provetto alpinista, che con-
;epi Talpinismo ccme "espressio-

di-un sentimento sofferto fi-
no alla’ gnoia u suq spifito & an-
indicarci -una
fede pura e una riobile” grande
pussione. Recentemente un a'tro
Juito ha duramente colpito la

cora tra mol®per

Cenostra famiglia - alpinistics. I

cuore ardito e generoso di Mario

d l C i l.

la sua montagna. Alpinista come
pleto per doti fisiche e spirituali
fu uomo il cui valore era pari
alla sua grande modestia. -
Iniziatasi brillantemente la sta-
gione alpinistica con la bella im-
presa del conte Marazzi (salita
invernale del, Cerving) I'attivita
alpinisticy della
lano "¢ continuata’ nel- .periodo
primaverile col corso di arram-
picamento ¢della scucla naziona-
le.di alta montagha « A. Parra-
vicini »; durante il quale, istrut-
tore ed allievi, si sono prodigati
oltre il pregrammato, portando
in salvamento 8 alpmisti blocca-
ti dal maltempo e ricuperando
la salma di un loro compagno
deceduto in una ascensione. La
scuola di alta montagna, sem-
pre diretta con alta competenza
e con' appassionato fervore da
Carlo Negri, ha quest’anno- po-
tuto usufruire del Rifugio Pigo-
rini, messo a disposizione dalla
nostra Sezione per la SUCAIL
svolgendovi un corso ‘estive di
alta montagna ‘tra le -splendide
aule che hanno per confine l'al-]
ta Val Malenco,

Imprese alpinistiche dei soci
Nella stagione estiva, il tempo
e le condizioni' della montagna
non sono state quali ogni alpi-
nista avrebbe desiderato. La ne-
ve ha ripetutamente imbiancato
le montagne tanto da stroncare
i piu arditi progetiti dei.nostri
soci pitt attivi- che spesso. han-
no dovuto mutare le* loro.: so-
gnate conquiste in penose rinun-
ce e a volte in fortunose ritira-
te. Pur con cid alcuni socti han-
no portato a termine brillanti
imprese che ancora una volta
fanno della nostra.Sezione' una
delle pilt attive nel campo del-
I'alpinismo. La parete nord del
Civetta, la Steger del Catinac-
cio, la Solleder del Sass Maor,
la parete nord del Piz Roseg ed
altre ancora, sono state le belle
vittorie riportate per merito di
aleuni giovani sucaini tra i qua-
1 - capeggiano ' Piero Contini e
Bigatti, giovani reclute e pro-
messe sicure dell’avvenire  alpi-
nistico della nostra Sezione e per
merito di altri non piu giovani,

ma sempre arditamente in linea,
quali Carlo Negri, Fracassi, . Val-
lepiana e Massimo Marazzi.

La .Commissione gite sociali,

solto la direzione abile e attenta
di Mani e Faleschini, non ostante
le avversitd climateriche della
scorsa estate, ha effettuato pa-

Mavifestazioni ealturali

Martedi, 15 marzo, ore 21 al
Teatro della Basilica, via S.
Eufemia 25, -conferenza di
Silvio Crepaldi:” « Una’ Re-
gione: PAlto Adiges, ' con
150 proiezioni - di - earatte-
re: geografiche, alpinistiche,
folcloristiche; storiche. In-
gresso -libero. .

Giovedi 24 marzo, ore 21: al
Teatro della Basilica: con-
ferenza da stabilire.

\ P

recchie gite socialiv alle quali
hanno partecipato con' fervido
entusiasmo un puon numero di
soci. II ciclo s{ & iniziato nella
regicne della classica . Grigna
meridionale, in giugno, per spo-
starst 'in wval Malenco, in val
Furva, val Cederd e sulla. Gri-
gna settentrionale in occasione
delle maugura‘.lom dei rifugi ri-
costruiti, ‘Oltre ‘tali manifestazio-
ni vennero organizzate in otto-
bre e novembre altre gite alpiy
rigtiche’ favorite eccezionalmente
dal bel tempo  nelle 'zone del
Cervino ‘¢ del Wonte Rosa Se~
7uendo una veechia consuetudie
ne nella stagi me invernale 1'or-
1| vanizzazione delle .pite & stata
demandata allo Sci Club Milano:

Zappa ha cessalo di battexe per per lmvemo in corso tuttavia.

ferlone di Mie|:

e ma sempre tn fraterno ‘accordo

con lo Sci Club Milano, si dovra
studiare  una - diversa organizza-
zione ' delle. gite invernali sem-
pre allo scopo di meglio favori-
re alcune, categorie di soci della’
nostra Sezione, Nell'intento ap-
punto' di poter offrire ai nostri
soci un. soggiornp con spesa mo-
derata in-una loealitd notissima
non 'solo :per le meravigliose bel-
Jezze *naturali, - ma altresi :per
la potenza” dei prezzi, la nostra
Sezione, in societd con la conso-
vella . SE.M., ha preso.in - affitto
dal Comune gi Milano Tex Do-
polavoro~Clv1co al Breuil, orga-
nizzazionie che aitualmente si sta
completando  preminentemente
per Jopera -intelligente ed ap-
passionata dell'avv. Cavazzani.

- Citre sull’ Attendamento
I1. 23¢ "Attendamento nazionale
Attilio: Mantovani - si svolse nuo-
vamente all'ombra delle crode
del Sella e del Sassolunge con
440 partecipanti ed un totale.di
3.080. giornate di presenza,’ svi-
luppando -un’attivitd ' alpinistica
molto intensa non ostante le gia
ricordate avverse - condizioni 'a-
tmosferiche. .

L’ andamento’ ﬂnanzlario del-
P'attendamento ha consentito I'ac-
quisto di numerose tende e ma-
teriale ' vario per la .rilevante
somma di L. 750.000 circa,. hon-
ché il ;rimborso del debito pre-
cedente, verso la Sezione ed i-
noltre ha permesso un accanto-
namento di L. 50.000 circa’ per. ri-
parazioni' al .materiale.

Lattendamento ha ora.una do-
tazione di materiale il cui valore
sl aggira sui 15 milioni. Risulta-
to. quindi . assai’ apprezzabile . se
¢l-tiene conto speclalmente dei
diversi fattori.che hanno inciso
sull’andamento -della gestione e
che . conferma .]la competenza e
1a lodevole opera.di.Angelo Ca-
vallotti ‘e del suol valenti colla-
boratori. - Anche quest’anno il

‘| tradizionale Natale Alpino, .chq
i1é giunto al .suo ventesimo anno
[di vita benefica, ebbe quel bril-

lante successo al quale ci ha or-
mal abituati il consueto. gruppo
di  benemeriti - veterani-
con 1a provata abilitd dal rag,

-{Barberis ' che ‘con' fervida pas-

siome,” come a tutti & noto; ha
aggiunto . cosi- nuove fronde ai
suoi allori, organizzando anche,
egregiamente affiancato” da indi-
scusse competenze, 1a Mostra -del
Fiore Alpino, pnma del” genere
in Ttalia, e, sotto’ égrtl aspetti,
la prima in Europa L

‘2po del’ magniffes successo di
tale ‘mostra, ha varcato le Alpi,

Svizzera dove . pure & gelosa la
cura e lo studio della flora alpi-
na. Particolare, intéhsa e brii-
lante attivitd svolse la Commis-
sione culturale e. cmematograﬁ-
ca; nel programma adottato pre-
valse il concetto.di offrire'a un
pubblico, 11 pit vasto possibile,
manifestazioni di chiaro interes-
se- e di notevole importanza che
illustrassero ' la montagna hei
suoi aspetti piti vari. Si svolsero
quatiro -serate di films, tre con-
ferenze, due mostre di. pittura.
Tutte' le’ manifestazionl, tanto
sotto il profile culturale quanto
ver i1 concorso di pubblico, eb-
bero molto successo € dimostra-
rono. nell’ottimo presidente della
Commissione, dott. Zecchinelli,
e nel suoi wvalidi -collatoratori,
una severa -preparazione ed .un
entusiasmo  encomiabilissimo. ...

Un'altra attivitd che merita 1a
gratitudine dei .socl & quella
svolta' dalla Commissione per le
relazion1 con i Club alpini este-
ri,"composta dai-dott. De Miner-
bi,» Vallepiana ‘e rag. Mapelli.
Tale Commissione ha, tra Tal-
tro, intelligentemente  affiancato
le organizzazioni alpinistiche e
sciatorie svizzere, che nella pri-
mavera del. 1948 hanno effettua-
to con ottimo esito gite colletti-
ve nella. zona Ortler-Cevedale e
scambiato rappresentanze tra la
nostra Sezione e la Sezione sviz-
zera in occasione della inaugu-
razione dei Rifugi Brasca, Brio-
schi e’ 'Sciora. La Commissione
scientifica, sottp la illustre guida
del prof. Nangeroni, ha effettua-
to due gite sciontifiche con largo
concorso di soci, ha partecipato
al. Congresso speleologico svolto-
si in Asiago ed ha contribuito
alla  esplorazione , speleologica
nsn -solo in ‘Lombardia, ma an-
che in Abruzzo: prossimamente
dara slla stampa un volumetto
sui Massi. erratici. .

Incremento J_elld ‘Biblioteca

3

' La biblibteca sezionale si & ar-
ricchita nel 1948 di ben 312 vo-
lumi. molti dei quall provenien-
ti dal lascito .del -dott. Vittorio
Ronchetti, Yillustre esploratore
alpinista gid benemerito ed affe-
zionatissimo nostro socia. ¢ .
Circa 40¢ furono { soci che u-
sufruirono con prestiti \del ser-
vizio . di hibjioteca: il giovane
ma - valentd bibliotecario. dottor
Grunanger si propone nell’anno
in corso di dare, con l'appoggio
della Direzione, un nuovp ordi-
namento alla biblioteca, allo sco-
po di migliorare il servizio e di
potenziare la dotazione. Alla no-
stra fototeca vennero offerte due
importantissime collezioni. una
pregevolissima del gid citato {i-
lustre rostro socio dott.. Ron-
chetti, Yaltra costituita - da di-
verse migliaia di diapositive del-
Y indimenticabile Mario Tede-
schi, raccoita che ha eostituito,

da alpinistica de! popolare con-
ferenziere, il materiale illustra-
tive inerente ai pi' svariati ar-
gomenti che interessano lam-
biente della .montagna. II rior-
dino . e. catalogamento di taunto
prezioso materiale e di altro per-
venutoei & opera ' paziente dej
benemeriti soci Bramatl' ‘e ‘Pa-
stori.

Sara dall’aswmblea certamen-~
te appreso cow: vivd soddisfazio~
ne' che la Commissione propa-
ganda, presieduta con giovanile
fervore e .con rara. ahlita dal
rag. Vitali, coadiuvato da po-
chissimi ma entusiasti soci, ha

“diretti |-

terst in F' in! 8T
per ripercuoter: rancia e Sott. Carlo »Sioola e dott. Vin,|.

nella lunga attivitd di propagan- |

dato’ risultati superlori’ ad” ogni
pli’ esigente . aspettativa., Infatti
le "entrate di tale Commissione
hanno saldato le rilevanti. spese
inerenti alle. varie manifestazio-

anniversario’ della. - fondazione
della nostra Sezione. In tal mo-
do, tra l'altro, il volumetto pub-
blicato per tale celebrazione,  o-
pera:veramente notevole del dot-
tor Fusco e che ha avuto tanto
largs: consenso . di ‘approvazioni
tra gli: alpinisti . non gravé per
nullasulle finanze- della ‘Sezio-
ne,: Un’altra pubblicazione-, che
ha potuto essere data alle stam-
pe &1l tanto atteso volume delle
Prealpi Comasche Varesine Ber-
gamasche che fa'parte della Gui-
da dei ‘Monti d'Italia,, edito per
la. felice. cooperazlone T.CI e
C.AL, sotto Iabile-direzione del
dott. Saglio, la cuj competenza &
a tutti nota. Non a tutt{ poi & no-
ito che.il socio. Amedzo Cagna,
della Commissione rimboschimen-
to, pud ora andare orgoglioso del
suo lungo ' e appassionato lavoro
che ha fruttato alla Sezione zone
boschive montane di rara bellez-
za e di cospicuo - valore mate~
riale. .

Quale parte integrale della Se-
zioneé -si* & costituito, ed ha gid
acquistato favorevole rinomanzs,
il ¢« Coro alpino lombzrdo» com~
posto: da ‘giovani alpinisti della
Sezione egregiamente diretti dal
maestro Enzo Carniel.. Il coro. sl
riprometta-di divulgare non so-
lo i cari e nostalgici canti alpi-
ni, ma soprattutto di-far cono-
scere e rendere popolari canzoni
sconosciute e non meno belle. La
Sezione infine ¢ stata lieta di
dare il suo appoggio morale e di
concedere l'ausilio -della compe-
tenza dei propri soci ad altre
maniiestazioni .¢he ebbem per
scopo la cohoscenza -dei’ nostn
monti: la Mostra .della monta-
gna, chiusasi. pochi” glorni' fa, ‘e

il cul brillante esito & noto, é
un confortevole esempio @i col-)
laborazione' di Entf e di persone
guidati dall'ideale della mon-
tagna,

" Malgrado ¢he 11 consigliere ad-
detto alle So*tosezioni; ing. Schia-
voni, ‘abbla svolto il compito” af-
ﬁdatog]i_per il collegamento ' fra’
la Sezione re le- Sottaseziani,. in
modo, veramente ‘lodevéle, la: Ye-
lazione® sullattivitd dellé Sotto-
sezioni - durante' I'anno 1948 deve
vecessariamente limitarsi all'o-
pera svolta ‘solo da un certo nu-
mero’' di Sottosezioni, in quanto
appena 18 su 32 hanno risposto-
all’invito loro rivolto.-di inviare

L’attiviti del.le SOttosezidni “nel
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campo gite, . sia’ nlpimstlche che
scustiche‘ fu rilevantissima.’ Ta-
Juni soci g distinsero - singolar-
mente . nell’effettuazione di- im-
prese - alpinistiche eccezionali:
parecchle Sottosezioni diedero
vita ad ‘accantonamenti’ riusci-
tissimi: - qualcuna. eboe il raro
vanio -di -provvedere- alla rimes-
sa ‘in- efficienza "di qualche Ri-
fugio; - dssumendone inoitre la:
gestione, ‘come. fece la’ SUCAL
per il Rifugio\ Pigonni iattato
e arredato’con’ Yimpiego di mez-
zi cospicui,“ma - pitt ancora' con
I'entusiasmo giovanile dei sucai-
ni.e come~fece -pure la: Sotto-
sezione Tecnomasio che ha. so-
stenuto  una ‘spesa dl oltre due
milioni per la,rimessa in effi-
cienza del Riiuglo' F.1l. Zoia. Ta-
lune, ‘come' 13’ Sottosezione Pi-
relli, contrjbuirono. con somme
aotevolissime . alla  ricostruzione’
dei. Rifugi “della Sezione: quast
tutte e in special modo le Sot-
tosezioni Falck, Fior di Roccia,
G.AM., Magneti Marelli, Pirelli,
Tecnomaslo. dimostrarono, il mas-
simo , entusiasmo ed affiatamento.
nell'esplicazione ' delle  loro. atti~
vitd, ma soprattutto va posto in
evidenza “Yopera della - SUCAI
per Yimportanza- della -sua mul-
txforme attidté ’

1 soci: delle Sottosezwm

Dai -dati ﬁnora cpmunicati e
che s pud arguire corrisponda~-
no a meno del tre quarti- dell’at-
tivita comp!essiva de]le Sottose-:
zloni, ‘risults’ ‘che" 1 soel’ pagant
nel 1948 ‘furono 1495 vennero ef-
fettuate 223 gite “ean 8.075: par-
tecipanti,. orgamzzati '8 ‘accanto-
namenti con 2.207" partecipanti
- Nel corso "dell'anno -é stata
sciolta una Sottosezione per mans«
canza ‘di amvua aipinistica - e
poiché 11 Consiglio Direttivo non
va alla -ricerca del quantitative
dei soci, ma & invece sensibile
slla qualité degli stessf, cosi. &
stato severo'nell'accogliere le ri-
chieste di :nuove Sottosezioni, i
mitando a 4 le nuove Sottosezio-
nl costituite in seno alla Sezione.

sezxonale espostav* hanno contri-
buito, * guidati " solo dall'ideale
della montagna, tutti i membri
del- Consiglio Direttivo e delle
varie “Commisgioni, gli® ispettori
e vice-ispettor{ dei Rifugi, tra

dott. Bertarelli, . dott.. Lombardi

la, . Cagna,: Lucioni;
Cucciati af. quah tutti porgo il

e. preziosa' ¢ollaborazione: & do-
‘verpso- anche associare ‘a “tale
ringraziamento . gli nttuali-impie-
gatl 'della Segreterts, che verso
la Sezione jdimostvane un' enco-

notizie sull’ attivité B a}pinistica.

>

-

miabile attaccamentay, .

Elezmm al

rato. dell’Assemblea generale
ordinaria, nej giorni 9, 10 e 11
corrente avranno luogo le ele~
zioni per la rinnovazione del-
le cariche .sociali. come dal-
Laccapo 4%j;dell’'o.d.g. che si
riporta:pextesteso: -

Nominacdi$- Otmsigllerl in
sostituzwné” “det: ~Ganslglleri4
ing, Enrico Volpato,

cenzo - Fusco;z{dimissionari); e
det Consiglieri scaduti e rie-
Yeggibili: rag:. Dauro Contini,
cav. Ernesto- Crespi e ing.
Franco Siront, -
Nomina di 3 Revisori in so.
stituzione del sighori rag; cav.
Erberto ;Barberis;, rag. -Luigi
Lucioni, rag. Achille Tagliafi-
co (ﬁc"duh o - rinlecripiley
Nomina'‘dl’ 14 Delegati pres.
so 1a Sede Centrale, L
La votazione si svolge'ra 'net
giorni suindicati dalle ore 17
alle 19. e dalle 21 alle’22, alla
presenza - degli scrutatori. no-
minati dall’Assemblea signori
Cagna Amedeo, Fabbri ‘Erne-
sto," Gaetani Mano e Ptrovano
Italo. .
Si ricorda che hanno - dznt-
to ‘al” voto ‘i soci che abbiano
pagato la quota di associazio-
ne-1949, mentre non hanno ta-
le diritto i soci di etd inferiore| :
ai 18 anni e gli agg‘regatt che
risultino soci ordinari’'di-altre
Sezioni.' Si -rammenta . ancora
che ogni socio ha diritto a un
voto e non’ potrd' avere piw di
una. delega. -

* Candidati alle carlche

1* LISTA

" Consiglieri: Barberis Erbér-
to,. Cavallotti 'Angelo, Contini
Dauro Grisotti  Gianfranco,
Marazzi - Massimo, ‘Medaglia
Francesco. .

Revisori: © Lucioni ' Luigi,
Schiariti Francesco Taglxaﬁco
Achille, . -

.2 LISTA

Consiglieri: Barberis- Erber-
o, Cavallotti- Angelo, Cavaz-
zani Francesco, Contini Dau-
ro, - Marazzi Massimo, Sironi
Franco. .. . }

Revisori: = Lucioni . Luigi,
Schlarltl Francesco Taghaﬁco
Achille. . s
DELEGATI ALLA SEDF
CENTRALE (comuni ; alla
1# o alla 2* lista): )
Barberis Ervberto, Bértarelli
Guido, Cagna Amedeo, Caval-
lotti Angelo, Cavazzani Fran-
cesco, Gaetanj Mario, Gandini

.1 Mario, Grassi, Luigi, Lombardj

V!tuorlo, Murari Giorgio. Ne-

gri Carlo, Schiave = Olindo,

Vallepiana Ugo, Zoja Iginoe,
‘3* LISTA

Conszglzen Bado Giancarlo,
Cavazzanj Francesco, _Contini
Dauro, - Grisotti Gxanfmnco
Lucioni Luigi, Sironi Franco.
N.B. - Il rag. Lucioni Luigi
dichiara che non accetta la
candidatura a - consigliere,
mentre accetta quella a revi-

sore delle altre 2 liste (1¢
e 2%), : -
Revisori: Barberis Erberto,

Schiarlti Francesco Taglxaﬂco
Achille,

DELEGATI ALLA
CENTRALE:

Armentano Enrico, ,Cagna
Amedeo, Castoldi Carlo, Ca-
vazzani Francesco, Contini
Daurp, Faleschini Guxdo, Gan-
dini Mario, Murari Giorgio,
Negri. Carlo, Petrini Mario,
Verro Pietro, Zecchinelli An-
gelo, - ‘Zedda Amerigo, . -Zoja
Igipo.z : e

SEDE

FACIIJTAZIONI AY SOCL -
Si fa presente ‘che la Cartoleria
Maglia (Galleria Vittorio Ema-
nuele) praticherd pel 1949 ai no.
stri soci lo sconto del 109,
‘tutti.-gli- articol,:

col pagam

~In ~ottemperanza aly delibe-[*

‘eio e granito,

‘Sottosez, Bernina
Prossime ‘gite: - Marzo 5-6,. 1]
Rif. Calvi;: :icomitiva A; comitiva

B: salita al Pizzo del Diavolo,
secondo leteondizioni della neve,

Quota sot‘?‘L 950, non - soci H-
19- -20;, in:- Val
prosgi-

g‘dninqzza ;;Dettagli b

Abbona.mento « Lo Scarpone»
i Nella diftiglare n. ¥ Mforma-
vamo i’%6ci che ogni notizia
sociale - vehiva pubblicata su
questo giornale,” quale organo
ufficlale del® «Bernina ». Ben ' po-
chi degli 80 soci- hanno fatto
labbonamento al secondo mume.
ro.” Invitiamo pertanto ad affret.
tarsi, versando 1e 200 hre di dif_
ferenza. . .

SUCAI“Mmmo
ALLA VIGILIA

della “Scuola Parravicini,

* E” arrivato ormat’ per la < Par~
ravicini»; con la primavera, il
tempo- 'di- riaprire il suo: corso
primaverile - di arrampicamento,
che verra diretto,.come al solito,
dall’accademico Carlo Negri, coa-
diuvdto da altri ottimi alpinistl
facenti  parte del Corpo istruttori.

‘ Come gli anni-passati, tale cor-
0 comprendera. una serie .di 6
leziont pratiche domenicalt: che
si, svolgeranno in Grignstta . (per
Yarrampicata ‘di- tipo dolomitico)
e in’ val Masino (per il granito),
a partire dalla prima' domenica
di- maggio.: Queste .lezioni prati-
che .verranno precedute da:-al-
trettante lezioni -tecniche, che
saranno’ - tenute  in sede, " nelle
quali . verranno trattati 1 prinei~
pali problemi che si’posscno _pre=
sentare a chi pratica lalta  mon-
tagna: scelta Jdel: percorso, orien-
tamento, previsioni del tempo,
pronto soccorso, ecc. Durante le
esercitazioni pratiche JYistruttore
potra affidare il comands della
cordata, quando lo ritenga op-
portuno, agli ‘allievi ¢he’ aviinno
dimostrato- di essere; in possesso
delle, necessarie qualita tecniche
e non solo tecniche, Non sara
inutile ricordare, a questo pro-
posito, che scopo della Scuola &
quello di- formare; degli alpinisti,
non ‘dei semplici rocclatorx ‘non
importa cioé che l'allievo esca
dalla Scuola-econ.un bagagho di
difficili passaggi- di paiestra. brile
lantemente, superati: importa in-
vece che ndg)pia come comportar-
bi'in quald queéimprevista situa-
zione si possa venire a trovare
in montagra,; e.che soprattutto,

RN S S L.

[non disgiunta haturalmente da

una certa capacita tecniea, si sia
formato - 14. mentalitd" adatta a
capire e a ‘godere la montagna,
Questo, per quanto complegso, é
Jo scopo a cui tende la scuola
Parravicini,

I corso primaverile troveré i1
suo logicéd -completamento 'in
quello di alta ‘montagna, ghiac-
che riprendera
quest'anno _in pieno, in' agosto,
a Chlareggio presso il rifugio
Pigorini, apposxtamente allestito
dalla. SUCAL

Agli allievi che verranno ghu-
dicati meritevoll verra’ consegna- |y
to, alla fine della Scuola, il di-
stmﬂvo della.Scuola stessa,

Per le iscrizioni, 0.le eventua-
li informazioni, nvolgersx in Se-
greteria SUCAI

- G.A. M,

.Via 8. Pellico, 6 - Milana
itk By

tuate le gite programmate; con
quella di "Madesimo del 27 u.s.
si-¢. concluso il ciclo di lezjoni
di sci impartite da un- istruttore,
coadiuvato da soci esperti; a nu-
merosi ¢« gamini» che hanno fre.
quentato con entusiasmo gite e
lezionj con notevole proﬁtto. T

Glovedi. 1o marzo P V. ver-
ranno: prolettate in sede ﬁlms a
passo ridotto, -

'Y soci che ancora - mm avesse~
ro provveduto, . sono vivamente
pregati di voler versare a « Lo

Scarpone » il supplemento di lire

su:200 per ricevere anche il perio-
dietrg” presen- ‘dico  del.'16:'de]l .mese, per assie
tazione de& tessera in- regola curarsi - cosi -la - raccol

- comple~
a doll’tnteresmt' bub licazione.

Allo svolgimento “dell’ attivita |

quest}. in particolar. modo i soci|:

Silvestri, Zoia,. Murari, Grugno-|.
Cattaneo, |,

mio" rln;'razlamento ‘pit, vivo e’
cordidle per la loro: entusiastica|

In 'febbéaio sono state éffet- 1090.

. oy L -
SCL-Club Mllano
: 5-6 marzo traversata dal
r1fugxo Gemelli (m. 2020) per
il ‘passo d’Aviasco (m. 2311)
al - rifugio” Calvi (m. 2030);
pernottamento . al’ rifugio - Ge-
melli salendo da Carona, Gi-
ta riservata a sciatori alpini-}

sti.. Pelli di foca,. Direttore di
g.‘lta Marimonti.- ST

Assemblea ordinaria-

e straordinaria : -
- Pel 25 .marzo & convocata
l'assemblea: generale: ordina-
ria e straordinaria ‘dei soci,|®
presso-la sede divia- Zebe-
dia. 9, alle :ore 20 in prima
convocazione e alle 21-in se-
conda, col: seguente Ordlne
del giorno: = .
.. Parte ordinaria: :
1. Nomina del Presidente ef:

- del:Segretario dell’Assem-
bleay

2. Nomina di tre scrutatori
3. Relazione del Consxglio, .

4 Lettura - approvazione
gdel" - hilancio=. consuntwo
'1948;

5. Lettura " e -“approvazione
del . buancio preventlvo
1949; ., -

8. Ratifica aumento quota
sociale:

7 Nomina di ‘sei Consnghen
. in sostituzione dei seguen-
ti, scaduti ‘per sorteggio

" e rieleggibili: dott. ‘Silvio
Saglio, dott. Paolo Ferrari,
“Albertp Gazzaniga, Cor-
nelio Bramani, rag. Piero
“Torri e rag.. Alessandro
".De Vecchi; -

8. Nomina dei Rev1sorx e dei
', Delegati all’assemblea del
C.AL

Parte stmordmaria

1..Deliberazioni - per la cb-
struzione del Rifugio, Ma-
‘rio Zappa. T ,
AR | & PRESIDENTE
‘Elvezio Bozzoli Parasacchi

Nota della’ Redazione. .Nes-
suno.. ¢i- vorrd accusare: di..
propaganda elettorale: se Tac-,
comandiamo vivamente. ai soci|
la rielezione in'blocco dei Con-
siglieri ‘che soltanto la sorte)
presentg ‘come scaduti, E’ in~
fatti difficile sostituire-un Sa-
glio, un segretario ad hoc co-
me il solerte Ferrari; che sem-
‘|bra creato -apposte per tale
funzwne, un Cornelio e . cosi
tutti gli. altri, T COnszgho ha
| funzionato e funziona come;
un’ tutté omogeneo in cui’ ogm
“|elemento ha la sud parte. Noi,|
che abbiamo sott’occhio la vi-
ta interna di tante Sezioni di
tutta Italia, possiamo d ragio-
ne veduta affermare che. ra-
ramente "¢ dato vedere un
comples§ét'cosi armonico e af=+
ﬂatato*"bmne‘ H »Conszguo -ser
ntine, - Deél*~réste; - la mtglwr
prova della sua eﬁzcace azione
e rappresentata. dai*frutti del-
la suw%attivita, - quali. saranno
espostt® melld = relazione; del
Presidéiite, che si possono de-
finire semplzcemente mu'aco-
losi. :

cdloro che’-non *

. |me: ore del mattino:'- (C

antio risposto

all ‘appello . de] Conxls\lio. soltan.

to ‘con .la collaborazione. di ' tutti

i soci; sara possibile . attuare in

breve. tempo il. progranuna pre-
fisso, *

Luttl, — Le nostre sinoere con
dogfuan;e al -consigliere rag.: Be-
retta Achille .per ' l‘improwlsa
perdita. della oara mmma T

ANCONA

Aiﬂo swpo g1 raccoglie:e fon-
per costruire un. rifugio cAn-
cona» sui’ Montj - Sibik que-|
sta - Sezione,. insieme - al* Gruggo
Sciatori '»loca.le, organizza
danzanti e : altre "manifestazioni|
coi proventi del atlna.li si’ spera
dai poter pres’w r€; izzam-e u pro-
ge

CASTELLANZA

In segu.lto ad. un’ 1nc1dente
stradale " verificatosi. 11 :30. scorso
a San Vittore Olona,.é& deceduto,
lunedi. 7 ‘febbraio, il nostro- con-,
sigliere Citterlo Malacrida, di an+
ni 33, appasslonato alplnista e
sciatore. .-

MESTRE

- La mancanza dxmeve ha smors
zato in parte l'entusiasmo per e
escursiom sciatcrie a limitata la
attivitd "deélla Sezione, Cid  non
ertanto le tre gite a Passo Rol~
e, Cortina e Sappada hanno a-
yuto buon successu,
Piceole comitive di sciatori’ me-
strini’ si’ sono, portite 'ripetuta-
mente sui campi di Campolongo
.alcuni soci si spno particolar-
menﬁe ‘distinti’ per’]a loro” atti-
vita: cosi.la signorina Marrani=
Tasslnari ha fatto gli Spalti To-
ro, le ‘Tre Cime di JLavaredo,.il
Monte' Cocco, - Ostenick ed _il. M.
Canin, mentre Cezpon e Magna-
nini hanno fatto ‘1a’salita inver-
nale della’ Piccola -di . Lavaredo
rinunciando . perd a ‘raggiungere
1a vetta per Vora tarda; Ceccon-|
Magnanini hanno fatto anche 11,
Uiro dei Rifugi.delle Tre Cime e
Magnanini e Fiorete hanno com-
piuto un’escursione sulla Croda
del Lago. .
La Sezione inoitre - “ha. organiz-f
zato il 22 genmaio Yapnuale Ve~
glia, “che- ha’ visto. ‘un'affiuenza
tale di partecipant].da costringe:
re gli. organizzatori: a. sosperidere
gia qualche glorno, prima :1a di-|.
stribuzioneg deghi invm Sono sta-
ti estratti i premi di’ una ricea
lotteria, Le- danze 'si sono. pro-
tratte animatissime fino alle pri-

MONZA

N mwa Presulen

A seguito dell'assemblea gene
rale. dei SOci tenutasi ‘il 18 gen-
nmaio” 1. Ja composizione del
[ Consiglio 1du~etuvo della ‘Sezio-
ne ‘¢ risultata. cosl modificata:
Arnaldé Bogant ‘lascia” dopo un
venticinguennio ininterrotto:. la
Presidenza - che viene “assunta
dal dott, Luigi" Peronettj, - sim-
paticamente - noto " néll’ambiente
alpinistico  cittadine - quale . «al-
pino » -della penultima genera-

zione, - Vice-Presidenti: ™ Battista
Oggioni. ¢ Nando - Spreafico, . Se-
gretari Sq,ronn; rag. Gmseppe

e’ ‘Gambacorti’ Passerini.” \Tag,
Brung. Cort questi: Cantu, CeJIaA
Colombo, Galbiati, . Goﬂa YLaz-
zaroni, . Pirovano ..e. Rlpamontl,
consigulen ‘rag. .Cavassi e dott.
Mascheroni, - Revisori-”dei: conti;
formane 11 Consiglio . del. Cin-
quantenario, cosi chiamato . 'per-
che -quest’anno. appunto “ricorre
i1..509 annp ‘di fondazione- del
Club "Alpino in Monza. Esso si
ptopone - di non lasctare’ passare
sotte silenzio ‘I'anniversatio~e.di

: #nifestaziont celas
i e, dra’letqudli. un
« assaltos da parte di ‘tutti gii’
alpinisti monzesi- ad una classi-
¢i- moritagha’ Per utte-le. vie-di
aalita, dalle-facil{ alle difficilis-
sirile; e di- promuovere . la’ rea-
lxzzazione di un rifugio-bivacco
destinatgq a ricordate sulla mon.
tagna la- ncorrenza

[ \ | presente numero viene
;lnviato gratuitamente a tut-’
tf 4. 5o0ci della S.EM. a - ti-
tolo dj propagandm ll “Cone
‘siglio’ prega ' vivamente 1 so-.
~¢f stessi di abbonarsi al glor--
‘nale sia presso la S.E.M. nel«
le sere di martedi e venerdi
. dalle ore 21 alle 22, sia pres-.
so -il Recapito de.« Lo Scar-
pone » in via, ‘Meravigli. 14:
~(Negozip- Colombo), aperto
" ininterrottamente dalle' 9 al-
le. 19.. La quota annua.& di
L..:400, con  decorrenza da
qualsiasi data, perché vale
per .un anno intero dal gior—
no fn cul si paga.
© E' vivamente - augurabile
che la ‘totalita dei soci si
abbonasse, in 'modo che ogni
comunlcazione sociale - venis-
Se a .conoscenza degll stessi,
in ‘quanto che «Lo ‘Scarpo-
ne» @-organe ufficiale della
S.E.M. La Sezione risparmie.
rebbero cosi' notevoli " spese
-in circolari, cartoline e fran_
cobolli, mentre gli- abbonati
avrebbero un giornale inte-
ressantissimo sotto ogni pun-
to di vista,

CAMPIONATO SOCIALE AL-
LA 'PIALERAL. — La gara di
discesa della ‘Pialeral: (i ecui ri-
sultatj generali "sono. pubblicati
in altra parte) & servita .anche
per dispittare il nostro Campio-
nato sociale,  di eui_ dlamo la
classifica generale'

1. Bersani Gianfranco 421”3/5
2, Gaetano Sergio 4,4273/5;:3 Bo-
rella Eugenio- 6'13"4/5; 4. Varia-
ti Gianluigi; 5. Galletto Riccar-
do; 6,. Lucchetti Ferruecio; 7.
Baruffaldi Dino; 8. Cielo Gian-
luigi; 9. Porta Gianni; 10. Sa-
pini Carle; 11. Bianchi Mario.
Femminile: 1, Gaetani Rosan-
na; 2. Du 'Bois Giuliana; 3. Be-
deschi Marisa; 4. Bolla Lella; 3
Mariani Carla

‘Giovanatti: 1} Pugne * Vittorio:
2. filsari Piero; 3. Gaetani: Mau-
nzo

VARESE

VIA SACCO 20

Pro rifugio “Sette ‘Termuni,,

3. Elenco: Vercellini' Mario 1000;
Mancadori Carly 1000; Borghett
Sergio 1000; Fant Arnaldo 1000;
Carmihati Adriano 5000; Riva
Nazzareno 10.000; Macchi - Carla
1000; Varroni Enzo -2000; Catelot.
ti Lina 1000; Chicherio = Carlo
1000; . Chicherio = Elvezio = 1000;
Rag, Casagrande 1000;: Casag'ran-
de 1000; Gandini Nella-Colli Au.
gusto 1000; Faré - Angelo 1000;
DaVerio Giovanni e Omero 2000'
Redaelli dott. Ernesto 25.000; So-
cietad S.E.V, .2000; Belli Augusto
1000: . Frattini Carla 1000; Scala-
brinj Marisa - 1000; . Verga Cor-
nelio. 1000; 0010mbo Augusto

La sottosmrizmne di cui agli e-
lenchi sinora dati, era.stata ini.
ziata in precedenza dai  ‘sigg.
Bernago .avv, Ging 1000; Baiont
f‘a‘&nco 1000; Carminati Adriano
Diversj Soci hapno provvedu-
to generosamente alla fornitura
di materiale vario, attb alla co-
struzione ‘ed all’ arredamento del
Rifuglo; altri con la volonterosa
emmirevole prestazione' - della
propria mano d’opera,

Se molti sono i soci che. han.
no contribuito alla realizzazione
del nostro primo Rifugio . (anco-
ra non ultimato, in quanto &
primaveéra .avranno inizio i.la.
vori.per l'adattamento.di un. al-
tro vasto locale), si deve  riie-
vare che ancora pumercsl sono

&

PATETICA. — : Il noeho ?re—
sidente per antoromusia ‘Arnaldo
Bogani, dopo ventisei anni di.gc~
verng, ha. voluto lasciave ad altri
il seggio: 3¢ggio ancora soldo do-
po’ st lungo  periodo- nel' quale;
sulle sabbie: mobiu di- vigorose
polemtche, di indimenticabili ini-
ziative e di' brillanti vealizzazio-
ni (quanti” nemici’ ha il -Bene!),
minaceid ~'di sommefgersi ‘Non
sgppiams -se i monzesi “abbiano
aﬂerrato ‘il significato dzl- gesto
e'se, soprattutto, abbiano sentito
la tristezza che un®cittadino, -e-

semplare per generositd, ‘attivitd,|’

intelligenza. ed abnegazione stu-
penda, abbia’  deciso. di entrare
nell’ombra. "Olire’ la facile coreo-
grafiu di tanti, di’ troppi: uoniini

d’ ‘oggl; Bogani ‘ha  avuto. unal-

commovente, tenace’ gmbizione:
plasmare 'uom?'ni olla. vita  me-
diante Pattaccamento ally ‘mon-

tegna. Chi mon ha dscoltato la}.

sua conversuzione ricca di un in-
vidiabile  humour, tutta. elettrica,
tutta protesd ad a.ffettuosa e nor=~
mativa. : aggressivitd - (insegnava
cosi), .chi mon ha wvisto t suoi oc-
chi umidi ed il gesto che_voleva
negare questa manifestazione di

1 altra sala

Yo vacrey

immancabili, Durante : la serata
song statl|. estratu sei abbona-
menti gratuiti allo " ¢ Scarpone »
tra colorg che ‘avevanp Trinno-
1o la tessera 1949 entro il gen.
nalo. Alle signore -& stato fatto
omaggio di un-mazzoline di vio-
fe' con una stella~ alpinal=
_A] matting' seguenteluna’comi-.
tiva partiva: di *buonora..per +S.
Martino di ‘Castrozza )

_TRA PAN:

dénzat regionaje

La" Presi del
C.AX, ha ‘affidato -a- Ercole - Po-

in qualitd.di, Coramissartio,
Yincarico :dl ricostituire in -qi

sta cittd.la. Sezione .del - C/AL

che prima ;del periodo

cohtava circa 700 . soci: - La",,
zione & stata’ provvisorlameénté
ospitata dall’Ente provinciale. del’
Turismo in piazzarSatumo.nLi-
nauguraziong 'ufficiale. della ' Se~-
-1zione avrd luogo {l' 186; cou-rente
con. una gita ad Erice; a.cuitha
assicurato il _suo . intervento-:la
Sezione- di Palermo.. I

Sotto ‘gli a

BE $ei della

Alpina Friulana (C. AI) sité’c:b-
-istituito -un - ‘gruppo. coraley - ‘cHe
s afﬂanca ‘con’. onore. §" quell
gia: esistentl nella regiong 12

corrente - :u mwvo ,complesso - ria
esordito per i'soci’di’questa Se-
zioneé che gremivano. la saletta

dt “via Bonaldg ‘Stringher,  con
up programma @i’ villotte, qua- |-

sl tutte su parole friulane e ispi-.
rate .alla’.monta
ha calorosamen
cantorl, ‘direttl ' dal maestro- Bla-

sohs

-'VIAREGGIO

Questa Sezxone ha” ~deciso’ di
costruire entrg 1). correhte. annog
un rlfugio-albergo alla Foce di
Mosceta (m; .1175). Tale: realizza.
zione' rappresentera un - nuovo
Passo . verso. . i
delle A.puane ST

N
v

. 'GASPARE PASINY '
Direttore . responsabile e 'propr.

Autorizzaz, - Tr bunale * ano

.Mﬁano
2 Luglio 1948 .- N. 184 del-Reg.

S.AME. - Via Settala 22, Milano

1 f

praticare’ 111‘ I%ro sport favorito,
sia Walllaria’ .gelida e, mntax\u
" 1deNe. belie »giomate vem
che alllumidita  /delle
piovose; frizionang leggennente
le - lorg+ '‘mémbrd-’ed il viso' con
la. Pomata: -RODOLJRION: e 'si
1avano dopo Tesercizio, ¢gn . la
saponetta neutra Rodollribn "B-
vitinp cosi | - lirritazione . :della
pelle, e .possxbﬂxd noiosé screfpo

La 4p¢mata RODOLIRION no-
ta“.da:~oltre ‘trent’anni,..guarisce |
eczemi, s geloni, scottature, ;come;
la . saponetta . Rodolirion; - sono
prodotti ' del Laborawrip Rodoli-
rion di” Milano e si frovano nels
le - buong’- famnacle di tutta
Italia,.

PR TS

-4 :quattro -galtl » .

a. Tl pubblico
. applaudito i

H LRl SDORIS

valocrizzaz.wne,

L ‘UNA cORAZZA .-
(- :CONTRO, IL FREDDO .

Pnnaottomcellulosa
ea strati multlpll Brevenulo'

! sport un
PANCIOVILLA
V I EUGENIO

C rta imballo . -
MILANO Via Paisieuo, 3

LACAZA

RECLI

PRI TIONO u-n':
nl CARLO. COLOMBO .
Via t._,AIImto 14 ‘INTERRO Hl]ano

Equmagglamenh cumplat{
-per SCl ¢ per monlagna

Vlg Lupetta 2 (awg Via Torino)
Telefono 152.275 - MILANO.

SGI 0 MONTAGNA . OAC‘GIA

$.A FORME ¢ PUS’I‘ELLE Via Pestalozzl 10 - MILANO.

By

Taslo: Assurllmenln ST AEI}ESSIJHAI ,

“delle miglliorl: mlrcho
Sartorta Spaculluuu ner Costumi Sportivi e Tessutl; Eulusm

GIUSEPPE "MER'ATI
i i, = FeL ouis

e

bontd - (pudore degli uomini sani
e primitizi); non pud. immaging.
re' la. ricchissima intima. -spiritua-~
litd di questo Uomo che troppo
spesso vol.va tradirla con. quel-
Paria scanzonata e chiassosa: cosi
nota negli ambienti cittadini. Ma
tu. dirai, 0 amico Bogani, che qui
ti- stiamo facendo una necrologia
e toccherai (va la, Vhei fatto al-
tre volte!) tutti i ‘metalli e teghe
leggere o portata ,di mano., No.
E* .ung testimonianza che deve
insegnare: ai tuoi concittadini, ai
tuol succeessori, a moi tutti che
ebbimo con te discussioni anche
violente,” ma che, all’atto della
notifica , di "dimissioni, .abbiamo
subito-‘come .il distacco da un’e-

poca nostra e che forse, sotto al-|

tre forme, ritornerd.: Tu non ‘puoi

*| vivere lontano. dal: CAIL, tuimon| {..
1o devi.. Azzufﬁamoci a’ncom on

buon amico Bogani: ormai
carte sono scoperte e tu non puot

- [vergognarti pit di quei wvigorosi|

sentimenti che, alla fin fine, fan-
20 glit uommi e, coglz uomini, la

Storia
.Dott. V Rosgl

P ALERMO

Una ]odevolissxma lnizlativa ha
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